
GA ETTA UFFICIALE
kËFREGN IT ITALIA

ANRG 1878 ROMA - VENERDP 13 SETTEMBftE NUWMG

ASSOCIAZIONI. Trim.8em.Ano INSERZIONI.

Compresi i Rendiconti Ufficiali del Parlamento Orli .ReÔo 5 8 11adiziari cent. 25; ogni altro avviso cent. 30, per ogni linea di glanna
Giornale senza Rendiconti . ¿¿ g hype " o 9 6 AVVERTENzz. - Le Associazioni e le Inserrioni si ricevono a Tipograß

Esteroanmento spese postali.-Unnumeroseparato, inRoma, cent. 15 pertutto11
R e s en o o

Regna cent. 20.- Un numero arretrato costa 11 doppio. -Le associazioni decorrono

dal l" del mese. DIREZIONE: Rox1, Mimstero de1PInterno.

PARTE, UTFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURI,ZIO E LAZZARO

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine dei Øs. Mauri-
z,o e Lazzaro:

SuHa proposta del Ministro della Gueria con decreti in da£a
7 e 24 luglio :

A commendatore:

Orselli cav. Luigi, colonnello medico, membro del Comitato di

Banita milit'are, collocato a riposo con decreto di pari data;
Grossi cav. Gaetano, id., id., id.;
Spini cav. Vincenzo, colonnello nell'arma di cavalleria in d'aponi-

bilità, collocato id.;
'

San Giust di Yeulada.cav. Ignazio, colonnello comandante la Le-

gione carabinieri Reali ði Nipoli, collòcato id,
A cavaliere:

Turrini cav. Cesare, capitano nel distretto militare di Udine, col-
1ocato a riposo con decreto di pari data;

Trusiani cav. Massimino, capitano nell'arma di fanteria addetto

al distretto militare di Roma, collocato id.;
Simoni cav, Enrico, capitano nell'arma dei carabinieri Reali (Le-

gione di Verona), collocato id.

SuHa proposta del Ministro della Guerra con decreti in dat

7 e 24 luglio :
A commendatore:

Spinola march. Tato, colonnello coniandante il 4 reggimento
fanteria, collocato a riposo con decreto di pari d4ta;

Schiaparelli cav. Cesare, colonnello comandante dû Ñsgretto mi-
litare di Perugia, collocato id.

Ad uffiziale:

Perrier cav. Ernesto, tenente colonnello del corpo di stato mag
giore della Divisione militare di Palermo;

Colombo cav. Candido, tenente colonnello comandantä il disfretto
militare di Trapani, collocato id.;

Casanova cav. Carlo, contabile capo nel personale deár i impiegati
civili contabili;

Quadrio Peranda car. Enrico, -tenente colonnello zel ARE réggi
'

mento fanteria, collocato id.
A cavaliere:

Daviglia Francesco guardarme;
Brunero Giacomo, capitano nell'arma dei Reali carabinieri Lea

gione di Torino), collocato a riposo con decreto di yari datay
Petruechetti Giuseppe, maggiore nel 716 reggimento fanteria •

Chiala Valentino, capitano nel corpo di stato maggiore;
Albertone Matteo, id.

SuHa proposta del Ministro della Maring con dperati in data
30 giugno e 7 luglio 1878 :

A commendatore

g,g si conpucŒue nopgnare ne (Qrßige adig Corom

SuHa proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti

con decreti in data 7 luglio
A commendatore:

Foscolo cav. Yincenzo, capitano di, vascel o nego stato maggiore
generale della Regia Marina

Zieavo eg Ëelioë id. li
A cavaliere:

Beretta dott.sPietro di Cherubino, medico di sanità marittima di
1 classe a riposo;

Fiamingo Giovanni fu Giacomo, di R posto.

De Nardis comm. Giovanni Antonio, consigliere .di Cassazione a
o con titol eg ado onorifico di presi ente di Swione di p s del Ministro delPInterno con decreto in daty.

assanonei

Giacchi hav Nicola, presidente di Sezione alla Corte d'appgllo jli A cavagere
Na oli. Daniele Maurizia, presidente delPAssociazione generale di mutuo

A casaliere: soccorsö ed isträsione degli operai di Torino,

D'Arco Michele, gvocato, di Lucera;
hidntoro Luýi, avkocatá, di Sarno;
C àFra de co, àÑvocatg d Firenz
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LEGGI E DECB.ETI
i

Relazione a 19. M. sulle attribuzioni assegnhië¾
Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio.

.
SmE,

Secondo la prescrizione, e la facolta avutane dalla legge
del 30 giugno di quest'anno, n. 4449, ho l'onore di proporre
a V. M., a nome del Consiglio dei Ministri, il decreto che
fissa le attribuzioni del Ministero d'Agricoltura.industria e

Commercio,)ino a tanto che una legge non intervenga a de-
teirminarle per tutte e singole le Amministrazioni centrali
dello Stato.
Il Governo nel ricos†ituire il Ministero d'Agricoltura, In-

dustria e Commercio nort intende scostarsi essenzialmente
dal tipo·dell'Amministrazione disciolta il 1° gennaio del

1878; la quale, informata ai criteri degli uomini illustri, che
presiedettero al suo sorgere nel 1852 negli Stati Sardi, ed al
suo rinnovarsi col Regno dTtalia nel 1860, aveva subito con
buona prova un lungo periodo di discussioni e di esperienza.
Queste discussioni, e quelle provocate prima di adire il Par-
lamento per la quistione sull'abolizione del Dicastero in di-

scorso, e le stesse discrepanze insorte fra uomini competen-
tissimi, persuadono il Governo a procedere con cautela tanto
nelle modificazioni allo stato precedente, le quali reputa ora
conveniente d'introdurre, quanto nelle proposte che si ri-
serva di presentare al Parlamento nel riordinamento delle
Ämministrazioni centrali. Specialmente il Governo ebbe pre-
sente nelle sue deliberazioni la splendida relazione emanata
dalla Cömmissione creata col decretÑMinisteriale del3 aprile
1878, quantunque non abbia potuto peguirla in tutti i suoi
concetti.
Tralasciando ogni riterno sulle quistioni di principii e

sulla utilità di questo Dicastero, che si intitola dai grandi
interessi economici dell'Agricoltura, dell'Industria e del Com-
mercio, reputo però necessario il sottoporre alla M. V. i mo-
tivi, per i quali alcuni servigi sono definitivamente attribuiti
ai Ministeri, che li tengono dal principio di quest'anno; e
così pure chiedo alla M. V. licenza di accennare brevemente
le ragioni, per le quali non furono accolte alcune autorevoli
proposte di aggiungere o di togliere certi servigi e certe in-
gerenze al Ministero da ricostituirsi.
E cominciando dalle propóste non accettate, devo ricor-

dare come nel Parlamento e fuori siasi osservato ed anche

Tamentato, che il Ministero diAgricoltura e Commercio abbia
in molta parte funzioni ad esso non esclusive, per modo che
la sua azione non possa esplicarsi liberamente, e con piena
rësponsabilità; e nascano da siffatta promiscuità di compe-
tenze non pochi attriti cogli altri Ministeri, filardh nelle ri-
soluzioni, ed irresponsabilità per i capi delle Amministra-
zioni. -- Queste osservazioni hanno indubbiamente un fondo
di veritA: ma sembra al Governo di V. M. che questo stato

di cose non possa mutarsi senza tog ere al Ministero d'Agri-
coltura e Commercio quel carattele d'iniziativa scientifica e

di vigilanza nel rispetto dell'economia nazionale più che di

amministrazione, quale gli era stato dato già dapprincipio;
e d'altra parte, ove si facesse prevalere la rigorosa delimita-
zione delle attribuzioni, ragion vorrebbe che si escludesse

appunto la ingerenza del restaurato Ministero da moltissimi

atti, i quali sono inerenti e servigi ei offici, principsi ente

affidati ad altre Amministrazibni.
Ma è d'interesse generale che ogni provvedimento, il quale

póssa toccare alla prosperità ed alla ricchezza della nazione,
non abbia a prendersi sé non dopo essere stato esaminato sotto
il rispetto dell'influenza che può avere su di esse; e questo no-
bile e delicito officio di tutela nel seno del Governo spetta al
Ministero d'Agricoltura e Commercio, il quale colla sua ini-
ziativa, colano intenento e colla discussione spinge-o modera
le altreAmministrazioni, apportando nell'esame criteri gene-
rali, scientifiei eindipendentiuda ogni vista fiscale e autori-
taria. Se al contrario le.attribuzioni. che ora deve dividere

con altri fossero ad esso esclusive, probabihnente sarebbero

per il natúrale andamento delle cose considerate anche dal
Minisierg d'Agricoltura sotto il punto di vista pûžainente
amministrativo.

.

Fra le mäterie che si vorfebbero trãsmesse da altri Dica-
steri a quello de1PAgricoltura e Commercio vi hanno i boni-
ficamenti, le concessioni d'acque puMliche a scopi agrari ed
industriali, ed i canali d'irrigpzione.
Non vi ha dubbio che il bonificamento della vasta superfi.

cie insalubre ed incolta del nostro paese non sia un interesse

grandissimo della economia nazionale; ma non può neppure
contestarsi che le opere conducenti alla redenzione di tanta

parte d'Italia debbono essere studiate, yrogettate, prette da
ingegneri; ed appunto simili, opere siano fra quelle che ri-
chiedono principalmente dottrina e pratica idraulica, mentre
poi toccano il più delle volte il buon regime delle acque pub-
bliche, nè possono facilmente distinguersi e ggpatarsiAai la,
vori di difesa e di sistemazione del fiumi e torr,enti.
Ora Pazione del Governo sulle bonificazioni è esercitata

dagli ingegneri del Genio civile, sotto l'alta direziotie del
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, tanto nel caso che
le opere si eseguiscano direttamente dallo Stato, quanto al-
lorchè la bonificazione sia assunta da associazioni private,
ed il Governo non abbia se non un ufficio di vigilanza nello
interesse pubblico. Stando così di fatto le cose e dopo Pespe-
rienza di alcuni anni, la quale condusse nel 1869 il Governo
a riunire tutto il servizio delle bonificazioni presso il Mini-
stero dei Lavori Pubblici, non pare che siavi ragione deci-
siva per rinvenire sul già fatto, e ridare questa attribuzione
al Ministero d'Agricoltura e Commercio.

I grandi canali d'irrigazione che possiede lo Stato ser-

vono a condurre acque già conoesse ai privati, o che stanno
per concedersi, ed il Governo non ha propriamente per essi
che l'onere di conservarli e mantenerli, e la vigilanza sulla
ripartizione delle acque.
Anche questa funzione è esclusivamente tecnica, e si con-

nette colle opere che si fanno intorno ai fiumi dai quali le
acque sono derivate; sotto questo rispetto pertanto non è
3ënWhtaro quale vantaggio maggiore trarrebbe Pagricoltura
se questi pochi canali dovessero stare sotto Paniministra-
zÌŠnËdel Ministeto chè oraii ridoititáÍsce.
La concessione delle derivazioni di acque pubbliche per

firrigazione o per forza motrice potrebbe, nei riguardi am-
ministrativi, attribuirsi al Ministero d'Agricoltura e Com-
mercio, come quello che curerebbe sopra ogni cosa Pinte-
resse della irrigazione e della industria; ma il Ministdo



delle Finanze non si predÑ $1Èà à ËÑ$ a sÄà e-

fenin nèlÏe concediford, ingèrenza bhe prihålpa énte mÏra
a tutelare il pubblico Demanio. L'inchiesta prélimina e ed
il fissare le condizioni teónÍcÉe, på le doncinibni, sonfàt-
tribuzioni che.non posadno toglièmisaPMinistere tiei Làvuri
Pubblici, il quale a lo è in grado di detétriinare la porthts
dei corsi d'acqua ed i lavori per estrazione ; nè d'altronde
debbono ommettersi le caugeg e gyangie necessarie per
non ofendere diritti greesistgiiti ehe voglipno essere:riapek
tit ondiineno il Governo si propone edi esaminare nuovat
mente questo argomento, per riconoscene quali semplincam
zioni si abbiano ad introdurra nel procediinent ,

nche allo
scopo di impëdire che mai prevalgano le preoccupázioni fi-
nanziarie nelle concessionirdelle derinziñíif.

Si è jur linááddito èËe iÌ ÏÍ ishio da rio iÍËsi
debba avere ingerenza pilegfrade rurali elemento unpor-
('ÃÊeillo svÏÏup pröd ione agge la ma ne su

gagsþo argomeAfg ritiene il Cop¢gliq deifinistri chejl si-
stema delle comunicazioni formi un tuttgenò contenga sot-
trarlo all'impulso di un'unicaAmministrazione, cioè di quella
dei Lavori Pubblici, la quale ha gli organi e le attitudibi
indispensabili per far pfogiedire loviabili à di ogni class'e.
Separando le strädenurali dAlle alité, dubbió che de ne
possa con maggior alacrità spingere la cúsfi·uzio e â¾ehe
nelle provincie, nelle quali vi si può dai mano per essërsi

già compiuti Ïi ko't$ dilivïèlâÏ knie coiËunioikione in

ognibièdiËËbÉgh na dapÏi Ïngiigo ionfi hi to e
forse anchË dinnoso.
Circa alla marina mercantile fu già.avvertito nella Gom-

missione creata dal decreto Ministeriale del 3 aprile 1878

aÏ ik âàÏle rÏËtit 60Éi pfÑÑieti Ï1idådtki ,1e tjnili
sano fetiála prifibipi speciÀfghthell'Égp1ÍUdki ýëadc
si debitano dal diritto do&àië, e 10hini albúlia
if re olÏa legiëÏazioñeÂÍfë o re púËbË<Ë
Il rpo digli,iogegneri lÍý miniere e en ÏË sua

vigilanza Ilon solo alle iiikiistrie che dalläesgra¼onáZei läg
erag dipendono, ma anche alle caye alle fórnaci alla filÂ

ihazionepei voiri, dalle porcellÃììe, eci,AlÌk mÃ¼gÏor påite
ny pgle iiianeirie ðegestro jaese,polase le tessili;

come risulta àalla tabella B annessa aÏ1a legge del 20 no
vembrg 18g, n g.g, e da gltre disp igioni speciali iginii
nellegrpvincie nelleguali quella leggg non fu pu§liÌioga. Se si
portagse iÌ servizio dellemÏuiere al lgnigteg del Ilaypri Pub
bliot, allo stesso dovrebbe ommettersi la higiknza su queste
ijduigip; oppure gliingegneri dàÚá minigre,dipen eráþ15ei-9
dajiue Amministrazioni, se a quella di Agríçoltufa e Comi
niento si voleise& laspiarà industrie, non I miriiëre,
cr (do cúsì una promiáuiiÄ Ai ompetenze e di fifÏlziillähä
non si jotiehbe acilmeng sciogliere, goiché retta da Sina
sola legi¾zione.
Dis,parati furono gli avyisi intorno alla sTATISTIch che

alcuni, per la grande importanza dei avori demografici, vor-
rebbero unita al Ministero dell'Interno, dal-qualg perggy
torità sua sui Comunþe sulle Prefetture, sipossono conmag-
giore sicurepa e sollecitudine raccogliere e coordinare le
notizie intorno «1 movimento della popolazione, e con mag-
gjøre efficacia ottenere la regolarità ne'periodici censimenti.
Ma, sepa disconoscere la gravità di queste ragioni, pare al
Consiglio dei Ministri che sovrattutto convenga mantenere
a,11a statistica italiana, insieme all'unità dell'indirizzo, quella

(sedutadelf ziraggio) conre iljaëààtla a guëšto 3finistero
debba formare oggetto di inâggiofFitddi ed indagini e on

sia öra itcaso di tireudára una deëisiolië. Dél jäfi aefe È-
setvarsi ogni deliberazioné súll oppoËtunità di atirÍÌmi al

.

nuovo Ministero i servigi delle. Poste e aei Tálegrag dopi
maitáro esame deÉeßtinakze ¿he guesti sävigi hpuno e fra
loro -e coll'eserçÍÃio delle strade ferrate. La decisione sulla
pÔtÌnenia ÈquestÌ ÁrvÏgi come di'alcun'altra attribuzione
ed ingerenza, che la Commissione Ministeriale voleva riunita
nel Dicastero delfEconomia Nazionale, verrà própostadal

base.scientifica, più che4mministrativa, la, quale dissipò le
splite diffidenze delle popolazioni per le nvestigazioni del
Governo, ed all'estero rese apprezzate le nostre statistiche
per la imparziale esposizione di fatti, raccolti per la verità,
e senza-alcun preconcettop Inoltre, se presso ilMinistero del-
1 nterno,possono le,statistiche demografiche ed amministra-
tive avere più pronta la cooperazione -degli uffici provinciali
e comunali,altri studi statistici sulle industrie, sui commerci
e sul credito sarehbero tolti sal loro ambiente naturale ed a

quel continuo scambio d'idee colle Camere di Commercio e

Ministero nel progetto di legge, che deve fra breve inizià¥e
in Parlamento per Pordinamento genërali delle Amniiniàtra-
zioni centrali, a termini dell'articolo 3 dëlla legge d'el 30 giui
gno 1878:

Il Governo poi piopone a V. M. di conservare fra le attri-
buzioni di questo Ministéro Ie .2tfipiere e la ßtatistica.

L'azione del Governo sulle miniere ha il carattere di ordi-

nainento e di vigilanza sopra una grandissima e multiforiae
industria, la quale abbraccia non solo la scavazioné deî iii-
nerali, e la tutela dei diritti di pyöþrietà e di esercizio deñe
miniere ché vi sono inerenti, ma anche la loro lavötäziona é

trasformazione. L'interesse che ha lo Stato in idena iäda
stria non è interesse di Demanie onli:fisco;bensi di tutela e

di garanzia, affinchè la riechezza mineraria del paese non
vada sciupata, o sia impedita di svolgersi e progredire. Le
questioni legislative, che par un giorno donferth rioolvdfe,
intoi·no alla proprietà, ai privilegi ed alPuso della miniere

sono di ordine industriale e commerciale, ed hanno certä

colle altre Associazioni industriali ed agrarie, che devono far
capo al,nuovo Ministero.
Bilanciandosi così le ragioni, sembra al Governo di V. M.

che sia a mantenersi la statistica fra le attribuzioni del Mi-
nistero de1PAgricoltura e Cominercio.
Po Báè famininistiaWiblie dei BUSCHS ICUARATI INA-

LIENABILI colla legge del '30 giugno 1871 itorna al Mini-
sgro d'Agricoltura, nän vi lia motivo per on mettere sotto
lo stesso regime forestale anche i3nOO ettari boscosi della
FORESTA DELLA SILA, che l'art. 3 della legge 21 maggio
lŠi6 vuol cònservati alloË$tÈ, quando i limiti di questi
boschi riservati siano dal hemänÏo siaËiliti.
Appena occorre far cenno dei motivi per i quali non vien

restituito al redivivo Ministero il servizio idrografico. Qub-
stogrvizio, impiantato da pochi anni presso iL Ministero di
Agricoltura e Commercio, ha pubblicato iniportanti notizie,
accolte dagli scienziati con meritati elogi.Ma scarso dimezzi
esso non potè estendere convénientemente la sua lone i e
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se lo avesse fatto per i fiumi maggiori, avrebbe ripetuto le
osservazioni che sono giA raccolte presso la Direzione idrau-
lica nel Ministero dei Lavori Pubblici. - Si crede quindi
opportuno che tutti i lavori idrografici siano riuniti presso
quel Dicastero, che ne ha la maggior parte, ed a cui interes-
sano specialmente per la difesa dalle inondazioni, e per lo
Audio dei bacini idraulici.
Ho riservato per ultimo ogni ragionamento che riguardi

gli Istitúti di istruzione, per esporre a V. M., sotto un punto
di vista unico, gli intendimenti del Governo intorno ai me-
desimi.
Il decreto che costituiva, il Ministero d'Agricoltura e Com-

mercio assegnava a gyesto le scuole speciali d'agricoltura,
d'industria'à di commercio. Ma le scuole speciali non pos-
sono comprendere in sè nè le scuole di coltura generale, che
appartengono all'istruzionesecondari'a, nè le scuole superiori
di alta coltura scientifica, che appartengono alle Universita.
Scuole speciali sono quelle che cominciano e si chiudono in
se stesse, volte a qualche insegnamento determinato, come
sarebbero scuole enologiche, lavorazione dei coralli, estra-
zione e lavoro dei marmi, dello zolfo e di altri prodotti.mi-
ndrari;)úñolé dí tintoi'ia di laxia; seta o cotone, é cose si-
niili. Queste sono le scuole specialiyAFcontrário, sono scuolë
di%1tibolturg scientifida, di alti studi di scienze naturali o
ecor16mi h le scuole superiori é universitarie per löro na-
túra, conie quella dellkgficoltura in Milano e fif Portici o
qiiëlladelle zolfare in Palermo anneséa alla Unifersità. W
sonó s udle dí coltura generale, siå eIeniéntare, sia seconda-
rià, le scuolé poþoldii col histernaãlëlla snuoli öfliciiîa, e gli
Istittiti técnië, destinati§findiþáhnâte ad enseÃe og pre-
påfazión enerã1e Allé diverge piofessioni Se dovessero ap-
partener al Ministero dMgricòltura e Cofumercio scuole iii>
teimedië come sarebbero gli Istituti tecnici, ohe avessero

peË haseWpermira cuole appgrtenenti alMinistero di Puba
blihalstruzione avremmo l'anarchia, e l'unità didattica sä-

ref)¾e sostatiniä mente rotta. Pariniënti gl'Istituti nautioi
pâîsolio ¿onsi efarsi sezioni di Istittíti tecnici, coi quali
hanno comuni insegnamenti e maestri, e non contengono cho
le conoscenze generäli per Fesercizio della professione, al cui
giatico sviingpo provvede il C ilice di marina mercantilà.

Pure; per conservare la debita; distinzione tía l'insegna-
niðiità toonico e classico crediamo opiidrtuno costitnire fdk
temente l'insegnamento tecnico in udá Direñione Genera e

dijiendente daltMinistero di Pubblica Intinzione¿ e cor tin

Coiisiglioitecnicoçdi cui due membri fossero delegati dalafi-
nistero d'Agricoltura e Commercio. Gen questo tempera
mènto l'insegnamento tecnibo può essere intieramente alli-
dàà al Miiristie di Pubblica Istruziong.
Questi sono gli intendimenti circa gli uffici del Ministefp

da ricostithire; ad iõ li progngo con fiducia alla approva-
diöità dtV M.

ÅÈ 4Gg ( Ñe b) dilla Raccolla ufficiale delle leggi e.dei
dåokoÑ dél Régãó dontione il septiérdé dec¥èto(

ÚMBËI¥'Ï'O I
ËË GRAZIA Di DIO E PER VOLONTÀ DELLi NAú0NË

RE D'ITALÏÅ

ÝÑË$cÌ'Èrk 1 della legge del 30 giugno 1878;n° 4449, con
cui ËÑAtá Ikbúltà al Governo di designare le ättribadiondel
friiáËd cÏllgribolturú, Indusfria àtommercio;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Presidpnte del Consi-

glio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Sono assegnati al Ministero d'Agricoltura, Industria e
Commercio i servizi e le attribuzioni seguenti:

I. - Agricoltura,
a) Provvedimenti diret+i ad eliminare dalle proprieth agri-

cole i vincoli, le servità e gli usi che contrastano o ritardano il
progresso dell'agricoltura, il trasferimento delle- proprietà, o il
movimento dei prodotti;
Ordinamento della polizia rurale;
Ripartizione dei Demanii comunali nelle provincie Meridionali

(Legge del di 8 giugno 1807 e successive};
Beni ademprivili di Sardegna (Legge del 25 aprile 1865, nu-

mero 2252 e successive) ;
Abolizione delle servità di pascolo e di legnatico nel Principato

di Piombino (Legge del 15 agosto 1867, n. 3910);
Abolizione del pensionatico nelle provincie Venete (Legge del 4

marzo 1869, n. 4939).
b) Miglioramento del bestiame.

Depositiidiscavalli stalloni;:
Commissione per il libro genealogico dei cavalli (stad-book)
c) Ïstituzioni intese all'incremento dell'agricoltura, cioò:

Consiglio d'agricoltura ;
StazÍon esperimentali;
Senole speciali agrarie, Scuole poderi e colonie agricole;
Accadornie, Società, Associazioni agrar ee Omnizi agrarii;
Comitato ampelografico e relätiVe Cöinmiúsioni provinciali.
d) Iniziative volte a promuovere la diffuéiŠnidelle con cenzó

agrarie per mezzo disconferenze, ditcattedre atnbulaati2i agricol•tura ed in altri modi
e) Studi, incoraggia.menti ediniziative per il miglioramento

delle condizioni della classe agricola;
Inehiestayagraria secongo la legge del 4marzo 1877, n° 3730e
f) Studi, incoraggiamenti e provvedimeyti iptesi a promuy

vere la riduzione a colturgdoi tegeniincolti, e le irrigazioni, nox
che gli studi per promuovere le bonific¾ioni nei limiti delÌe fa
coltà àitribuite al Ministero d'Agricoltura e CommeÃÊio col R io
decretoNiel 27 ottobre 1869, n° 5889, nei rispehi aira i dii bÙ
nificamenti;
Consorzi di irrigazione (Legge 29 maggio 1873, n. 1887).
g).Studi, incoraggiamenti, ed iniziative in ordine alPacclir

mazione e difusione di piante e di animali, al perfezionamento dbi
metodi e dpi sistemi di coltivazione e die ällevamento; almiglioras
mento del bestiame, agli insetti utili, allay piscicoltura, allo svi-
luppo ed al progresso delle industrie agrarie e forestali, alla diffu-
sione ed al perfezionamento.delle macchine rurali;
Concorsi agrari ed ekposizioni agraÃe;
Divieti d'importazione di pÍante.
h} Raccolta e pubblicazione di notizie sulle campagne;

Yigilanta per impedire o correggere i cattivi phocodimenti die
pendentildall'annona o dalla applicazione di tasse di consumo;
Formazione della mercuriale.dei prezzi deicerealla nello States

che all'estero, come di ogni a:ltra mercuriale che spossa essere di
interesse generale.

II. - Boschte forester
Regime forestala (Legge 20 giugno 1877, a 8911)
Amminîstrazione dei boschi diehiarati inalienabili (þegge 24

giugnoilß¾, n 288, a 25 maggio 187ße n°3124 art. 3perJa Sila)
Afrancazioni dei diritti d'uso nei Loschi dichiarati inalienabili

(Legge 1• govembre 1875, n° 3 94).
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Riduzione a coltura agraria e rimboschimento dei beni incolti
dei comtuii (Legge 4 lugrlio 1874, n' 2011).
Corpo dellejuardie forestali,
Scuola forestale.
Serviziameteorologico e relativa Commissione,

III. - Oomzoercio ed industria.

a) Studi e proposte riguardanti la legislazione commerciale
di concerto col Dicasiero di Grazia e Giustizia;
Legislazione industriale;
Consiglio delPindustria e del commercio;
Camere di commercio ed arti (Legge del 6 Iuglio 1862, n 680)
orse di comtnercio, mediasione (Decreto legislativo del 23

dicembre 1865, n. 2612);
Magazzini generali (Legge de13 luglio 1871, n. 240)
Fiere e mercati (Legge del 17 maggio 1866, n. 2933)
boßzipne delle Corporazioni privilegiate d'arti e mestieri

(Leggdel 29 maggio 1864, n. 1797);
redifo fondiario (Leggi del få giugno 1866, n..2892, e 15 giu•

gno 1873 n. 1419)
Credito agrario (Legge del 21 giugno 1869, n. 5160);
Privatiaindustrialj (Ireggi del 30 ottobre 1859, n. 3781, e 31

gennaio 1864, n. 1657);
Privative per nuovi disegani o modelli di fabbrica (Legge del 30

agosto 1868, n. 4598);
Privative per marchi e segni distintivi di fabbrica (Legge del

30 agosto 1868, n. 4577);
Diritti d'autore (12egge del 25 giugno 1865, n. 2337, e del 10

agosta 1875, n. 2652)
.
Saggio e marchio dei metalli preziosi (Legge del2maggio 1872,

n. 806).
b) Posi e misure (Leggi del 28 luglio 1861, n. 132, e 23 giu-

gno 1874, n. 2000).
c) Sorveglianza sulla circolazione cartacea, di concerto col

Ministero delle Finanze durante il corso forzato, e disposizioni
relative agli Istituti di emissione ed al Consorzio fra gli Istituti
medesimi (Legge del 30 aprile 1874, n. 1920).

d) Autorizzazione, vigilanza, ed altri provvedimenti relativi
agli Istituti di credito ed.alle Società per azioni.

e) Esame dei regolamenti comunali di ordine economico.
f) Vigilanza delle caldaie a vapore.
g) Istituzioni intese alPincremento delPindustria e del com-

mercio, cioè :

Museo indtistriale;
Scuola superiore di commercio in Venezia;
Scuola superiore di nautica e costruzione navale in Genova;
Scuole speciali di arti e mestieri; *

Registro italiano per la classificazione dei bastimenti;
Esposizioni industriali;
Incoraggiamenti, premi, studi e provvedimenti concernenti il

commercio e Pindustria.

h) Provvedimenti, studi ed iniziative a vantaggio delle cÏassi
operaie;
Commissione consultiva per gli Istiteti di previdenza e sul

lavoro;
Casse di riaparmio;
Concerto col Ministro delPInterno nelle trasformazioni di Opere

Pie in Casse di Itisparmio od in altre istituzioni di previdenza;
Società di mutuo soccorso,,ed altri Istituti di previdenza.
i)1studi e concorso coi Ministri competenti nella preparazjone

e nelle proposte riguardanti i trattati di commercio e di naviga-
zione, e i servizi marittimi sussidiati.

l) Concorso col Ministro dei Lavori Pubblici nell'approva-
zione delle tariffe ferroviarie e dei regolamenti sul trasporto e ma-
gazzinaggio dello merci.

m) Voto sulla formazione, modificazione e interpretazione
delle tariffe e dei regolamenti doganali, nei loro rapporti cogli
intpressi commerciali.

n) Pubblicazione di notizie e rapporti sul commercio estero e

diffusione all'estero di notizie riguardanti il commercio e le produ-
zioni italiane di concerto col Ministero degli Affari Esteri.

IV.'- RIiniere.

Legislazione ed esecuzione delle leggi sulle miniere, cava ed
opifici per la elabora.zione di sostanze minerali,
Consiglio delle miniere.
Comitato geologico.
Corpo Reale degli ingegneii delle miniere.
Scuole speciali minerarie.

V. - Caccia.

Legislazione sulla caccia.
VI. - Pesca.

Leggi e regolamenti sulla pesca.
VII. - Statistica generale.

a) Giunta centrale di statistica.
- b) Watistica generale del Regno, di concerto cogli altri Minie

steri nelle parti spettanti a clasenno di essi, esclusi i rendiconti
pedodici delle vaiie Amniinistrazioni pai loro rispettivi servizi.
- Annuario statistico.

c) Censimento della popolazione ed ordinamento delle ina

grafi.
d) Statistica agraria,

Id. industriale.;
Id. commerciale; '

e ordinamento dei relativimezzi di esecuzione.

VIII. - Economato generale

per provvedere alla stampa, alla carta ed agli oggetti di cancellel
ria delle Amministrazioni dello Stato.
Art. 2. Il servizio idrografico colla Commissióne relatÌva ati

tribuito al Ministero dei Lavori Pubblici.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccoltà ufficiale dellie leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandAdo a chiunqÀe spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Milzano, addì 8 settembre 1878.

UMBERTO.
B. CAIROLI.

MINISTERO DELL'INTERNO

È a conferire un posto di agronomo presso la Colonia agraria
penale di Castiadas nella provincia di Cyglieri.
Al detto posto è annesso uil assegno a¾ aunne lire 350Ô, eTal

lo io. Potrà inoltre essere donedssa all'agronomo unar gratifica
zione annua quando risulti che dalla sua opera ne sik. stata av

vantaggiata l'amministrazione della Colonia.
Coloro i quali aspirassero al conseguimento di qúelFürcai'ico

dovranno resentare al Ministero dell'Interno a tutto il 30 set

tembre prossimo la loro domanda in un foglio di carta bollata da
una lira coi seguenti documanti:
1. L'atto di nascita dal quale risulti che Paspirante abbîa com-

piuto gli anni 30;
2. La fede di speechietto rilasciata dalla competente autorità

giudiziaria e l'attestato del sindaco che comprovi la sua mot
ralità;
3. I documenti degli studi percorsi e i diplomi che avesse bon-

seguito ;
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4. Una breve e documentata notizia intorno agli uffici sostenuti,
tille azieÈdå agraí·ie che avesse diretto o áëlle quali avesse pre-
stata Poperä þropria.
La seelta sarà fatta dal Ministero sentito l'avviso di un'appo-

sita Comnífsáioüe, eill JireseëIto dovrà assumere l'etercizio del

suo incarico nella riina qiundicina del prossimo futuio fio=

vembre.
Roma, li 18 agosto1878 .

-°

MINISTERO DELLA ISTRÚŽIONE PUBBLICA

Co$cönso per esame alla cattedra di åÑìtio host tÃžanale
vacante nella R. Universitj di Parma.

Avviso.
Si rende noto ai signori. concorrenti per esame alla cattedra di

diritto costituzionale vacante ziella Regia Universita di.Parma,
ehe si è stabilito il 1° citobre prossimo entui•o come'tèrinine utile
alla presentazione della diàëërtazione stampata, prescritta dal-

l'articolo 9, lettera A del R. decì•eto 13 maggio 1875.
I concorrenti che presentassero a questo Mínistero la disserta-

zione dopo traseorso quel termine rimarrebbero esclusi dal con-

corsg. :

Roipa, settembre 1878.-
Per il Direttore Capo diDivisione

COSTETTI.

PARTE NON UFFICIALE

Il Times in ún suo telegramma daCostantinopoli9 riferisce
cfederdi nei ciftoli diplomitici di qnellicÏíta che la Dom-
missione internazional pé fa RumäÌîa orieritale comÏnbÏejË
i suoi lavori a Filippopoli ai prinn giorm del mese prosp1mo.
Non sarà però adottata nessyga risoluzione, definitiva finchè
non siano arrivati tutti i membri della Commissione.

" Secondo notizie da fonte liirca, prosegue il dispaccio e-

lettricó del Ïîàne le forze albanesi sono divise in tre parg
la prima, col quartier genekale a Cassovo, ha riiitenzione di
agire insieme ai bosniacie jlifendere le gole di Mitrovitza;
là,seconda, col quartier generale a Janiaa, vuolg impedire
invgsi,oni dalla Grecig; la terza,- col quartier generale ad
Uskub, si propone di marciare verso K11steadiu afdi coopeu
rare con gl'inàorti di Rhodöyío

" La notte scorsa ebbero luogõ ilui molti arresti, in catina,
itãeicura, d'una coepiräsione niuraddista. L'opiniope piib-
blica è molto agitata e la 11 rdia dèl palàžžà i vé til

" L'assassinio di Melmmed A1ì in AlbanÏa con ibuisce atÌ
aumentafe l'inquietudine del pubblico e provocò everi prov-
#idimenti'di polinia. Varie sono le ragioni date per l'assas,
sinio di Mehemet All; alcuni dicono si tratti di rancore pri-
vato fino dall'epoca in cui egli comandava in Albania ; altri

dal fatto ch'egli non si è opposto, nel Congresso, all'occupa-
zione austriaca. ,,

-.DIARIO ESTÈRO
I

L'1ndépendance s.Relge. commenta la no.tizia pervehutale
da½ndra che il governo tedesco si è commosso delle res!-
sten chi incontria CostantÌnopoli Pesecuzione di parecchi
articoli del-trattato di Berlino ed avrebbe adottato la riso-

luzione di richiamare su di ciò l'attenzione degli altri go-
verni. " Forsechè la Germania si è indotta ad agire in con-
seguenza dell'appeÏlo fatto dalla Grecia alla mediazione

delle potenze, õppure si ' ona spontaneamente? ,,

Il foglio belga si pone nesta domanda e soggiunge: " Pel
momento ciò non si dice. Ma il fatto è che la Germania

avrebbe diretto colla medesima premura una nota circolare

a tutte le potenze firmatarie del trattato affine di invitarle

ad adoperarsi in comune presso la Porta, onde richiamarla
alla stretta osservanza degli iinpegni che essa ha incontrati

sottoscrivendoll trattato; il quale invito non sarebbe però
stato accolto con uguale deferenza da tutte le potenze.
A questo propósito la stessalndépendance Belge nota che
i giornali ministeiiali inglesi i quali si occupano principal-
mente de1EAsia Minore si congratulano della consegna di

Batum e dell'occupazione tranquilla che i russi ne hanno

operato, e trovano in ciò una ragione di constatare che gli
affari d'Oriente procedono verso lo scioglimento determinato
dal Congresso di Berlino.
Lo Standard prende anch'esso occasione dalla presa di

Batum per dichiarare che i timori di un nuovo conflitto in
Asia sono scomparsi. E poichè la Turchia ha adempiuto ai
suoi obblighi, lo ßtandard chiede che la Russia faccia al-
trettanto, ed esprime la speranza che le forze russe stiano
vpramente per ritirarsi, che la flotta inglese anche essa si
allontanerà e che la convenzione austro-turca verrà con-

chiusa sem;a ulteriore ritardo.

Un altro dispaccio da Calcutta, 8 corrente, al giofnale cia
täto, riferisce i seguenti giudizi e particolari intorno alla si-
tuazione nelle Indie. " Tutti gli iptelligenti, dice il dispaci
cio sono conedidiiel fic osäere 1È nácessità di immeding
ed energici provvedimengper impedire che la Rgssia si
avanzi nell'Afghanistan. Sarebbe un suicidio per PInghil-
terra il permettere alla Russia di stabilirsi tranquillamente
a Cabul. Sebbene il governo indiano.eviti perfino l'ombra di
gatilità contro la Russia, non si può a meno di prevedere la
immensa probabilità di una collisione. La missione di Chama
berlain nell'Afghanistan deve impedire ad ogni costo un'al•
leanza fra la Russia e l'emiro Schir Alì. L'Inghilterra pa-

gherà in caso di bisogno i sussidi e guârentirá la dua dinastia,
ma chiederà in cambio: 1° il permesso di stabilire un agenti
a Bali, Herat ed altre città di confine; 2° obbligo dell'emiro
di non iniziare relazioni diplomatiche con altre potenze senza
il permessg del governo indiano ; 3° illimitata ammiskione di
una missione inglese a Cabul, tutte le volte che sia necessa-
rio ; 4° congedamento immediato della missione russa ed

esclusione, per l'avvenire, degli agenti russi. Se l'emiro si
mostrasse contrario a queste proposte, si farebbero tosto dei
passi per paralizzare la sua ostilità. ,,

Il Journal des Débats esamina il discorso del trono, letto
all'apertura del Barlamento germanico , e dopo di aver detto
che crede sarà approvato il progetto di legge contro i socia-
listi quante volte il goveino riesca a provare che tal legg'ex
come ne fa promessa il discorso stesso, non offenderãTle pubi
bliche libertà in generale e si límiterà a combattere gli atti
colpevoli di una fazione pericolosa, soggiunge le seguenti
considerazioni: " Non sapremmo ben dire se l'epidemia mo-
rale del socialismo abbia fatto maggiori progressi in Gprma-
nia ovvero in Russia. In Russia gli assassini riescono nel per-
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fidiTBin cliffijsIbitiidjiisšð tiõYino il niódo di 'ifonire°sia
alla poli arcy non li trova, siaplla giustizia cui sfuggono
di mano. II loro segreto oiganamento pare pià complicato e

meg inpbile. Iy Germania gli assassun sono cqlti sg(fytto, e
nonpimagg dilhbio sul a sorte che li attende; ma havvi una,
circostanza aggravante e parþicolarmente allarmante nella

audacia collaguaig designano a loro vittima non nii perso
naggio qualunque, ma il più alto di tutti, Pimperatore me-

desimo. I?assassino dël generale Mezenikdff cercata vän-
detta contro il direttore della 36mione della canoëlletia,
«öntigîl Ëp MilmpdliziÑsegr fá; Hoedel eNuliiliághänno
tentaito di i·ovosniare piétra angotãre su cui tida Pimpero,
i cipo gÏoffoso nell as degli IÏúlf dólfern

Nell'occasione che venne posta la prima pieffa del nuofö
grande þorfo antine pgðfonde a B61ilogiieënf31er i mini-
útri dignorÏ $þippiliiike, a Freycliiat , deg ÏãŸorî tnibbÌÎ<Íi,
si recarónä in < uella cittged amiëtettero kJ iin ,bauchetfð,
algugle fgopo pronunziati dei Indnilisi e del discorsi. Ëra
le altre cose il ministro dei lavori pubblicindisse " I pro-
gettati lavori contribuiranno ad assodare le iluove isiituzioni,
percitè àë In ripubblicat mailifestamente niile a tufti, oglii
buon francese91 adekirá. ,,

Il Comitato delle debtre del Senato francese ha pubblicato
colla datã del lo corrente un manifesto così concepito:
" Gli interessi impegnati nella prossima lotta elettorale

per la rinnoyazione parziale del Senato sono troppo serii

perchè sia possibile ai conservatori di rimanere estranei alla
lotta.

" In presenzo'degli attacchi di cui sono giornalmente og-
getfofgrundi principif e le istitWzioni äùlle quali riposa iÏ
postro ordinamento sociale, importà più che mài di mailti-
ar(al Sängto úna maggioranza conservatrice, Ïa quale gli
permetta di compiere l'ufficio che la costitutione gli as-
segna.

" È per raggiungere questo fine e per vegliare alla difesa

degli interessi conservatori durante il,periodo elettorale che
il Comitato delle destre si è costituito.

" Lungi dal pretendere di sostituire la sua iniziativa a
quella •dei Comitati locali, esso si sforzerà di agevolare la
formazione di questi Comitati e di offrir loro le informazioni
ed i nièzzi che potessero essere necessari.

" Per la vostra posizione e l'influenza che essa vi dà, voi
Iiotete, o signore, prestargli un prezioso concorso. È questo
concorso che noi veniamo a chiedere al vostro patriottÏsmo.
Voi non äsiterete a darcelo, sia colla vostra sottoscrizione

personale, sia aiutandoci a raccogliere sottoscrizioni nell'or-
bita delle vostre relazioni.
" I fondi saranno versati alla Società dell'Unione gene-

rale. ,,

(Seguono le firme dei senatori membri del Comitato).

Il bilancio dei Paesi Bassi per il 1819 presenta un disa-
vanžal di dieci milioni di fiorini. Tale disavan o proviene
daÏ1e Apese fatte per la costruziòne di ferrovie e per la guerra
di Atchin. Esso sarà momentaneamente coperto con una an-
ticipazione fatta dal Tesoro al ministro delle finanze. Più

tardi vi si sopperirà con un prestito. Le spese occasionate

dalla guerra di Atchin vengoáiGiÏc6Ïite a 9 milioni di fio-
rini. Il governo ha proposto liomanciþazione degli schiavi
di paella colonia.

TELEGRAMMI
AGENZIA STEFAN )

Firenze, 12. - Oggi ebbe luogo l'inaugurazione del Con-

gresso degli orientalisti, collW presenza del Principe Amedeo.
Il Ministro De Sanctis, Amari e De Gabernatis pronunziarono

discorsi cha furodo applauditi.
Quindi fa dichiaratoinperto il Congresso in nome del Re.
(Applausi al Re ed al Principe).
Il Principe al suo ärfivo ed allamana partenza fu applaudito fra-

gorosamente. S. A. Visitò la Mostra orientale.
Ad'en, IT. -- Il piroscafo Judi¢, della Societa Rubattino, 'è
passato ieri,idiretto þër Bombiy
Il piroácafo Ætstralia, della Società Rabattino, è arrivato oggi'

ed èdipartito per:Gehöva.
San Vincenzo, 11. - È arrivato il postale Nord America,

della Società Lavarello, e prosegue per la Plata.

Montevideo, 7. - 11 postale Europa, della Socíetà Lgva-

rello, Upéitito per Genava.
Mai•àiglia, 12. - È arrivato il poetale Colombo, della So-

cieth Lawrollo.

Hontichiari, 12. - Stamane S. il Re, il ministro Rruzzo

e gli uflidiali esteri si recarono ad incontrare S. M. la Regina e

S. A. R. il Principe di Nagieli.
Alle ore 9 i Sovrani éntrarono nel campo, seguiti dal generale

Brazza e dal ministro Zanardelli.
Cirba 5000 persone applaudivano i Sovrani.
La Regina, appena salita nel palco, ha ricevuto un mazzo di

fiori.
Il Re passò in rivista il 1• e il 2• corpo d'armata, composti di

25,000 uomini, schierati sopra sefilà linee, in teññtá di tárcia Iîa

linea di sviluppo era di 10 chilometri. Quindi ebba Inogo la 3111afà
in ordine serrato.
Le truppe, riordinata, resero gli onori.
Gli ufficiali esteri ossequiarono i Sovrani, e S. M. il Re strinsä

loro lamano.
I Sovisni ed i ministri partirono, applauditi, per Bagnolo, oe
il conte Ferrante imbandi una colazione.

Brescia, 12. -- Alle ore & pom. il cannone annunzio l'arriva

delle Loro Maestà.
La stazione era riccamente addobbata
I Sovrani furono rieevati da tutte le autorità civili e militari,

dal vescovo, da moltissime signore, dalle rappresentanze della
eittà e provincia, dalle Società operaie e dalle notabilità.

Nella carrozza reale eranvi, assieme alle Loro Maestà, il Prin-
cipe di Napoli e il ministro Zanardelli.
Lungo le Vie, fastosamentejaveëate, uria folla imraensa accla-

mava il Re e la Regina.
Dai balconi e dalle firiestre cadeva una pioggia di fiori fino a

che il Reale corteo giugge a palazzo.
Il senatore conte Fenaroll ospita le Loro Maestà ed il loro se-

guito.
Il corteo Reale era ságuito da numerosi equipaggië guale Bre-

scia non vidã mai.

Le Loro Maestaiarono chiamate due volte al balbune e ringra-
ziarono la cittadinanza.
Ålle 5 45 il Re, la Regina il Principe di Napoli fecero una

passeggriata per la citthycon seguito di legni e fra continui ap-
plausi della folla.
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Le Loro Maestà rientrarono at palazzo alle ore 6 30;
La cittkè festante, i negozi sono chiusi, le case sono imban

dierate.
Questa sera avranno luogo una grande illuminazione ed una

serata di gala al Teatro Grande.
Venti musiche della provincia sono distribuite per la citta.

' Sono giunti pure gli ufficiali stranieri che assistevano alle ma-
novre.

Domani i Sovrani visiteranno gli stabilimenti ed inaugureranno
l'Esposizione della pittura bresciana.
linova Orleans, 12. - Teri si ebbero qui 90 morti; a Men-

fis 104. La temperatura, essendosi abbassata, impedirà probabil-
mente un nuovo sviluppo delPepidemia.

rescia, 12. - Il teatro era gremito. I Sovrani vi entrarono
alle ore 8 45 fra applausi fragorosissimi. Le LL. MM. salutarono
quattro volte il pubblico, mentrePorchestra suonava finno Reale.
Dopo il primo atto nuovi saluti al Re e alla Re ina che onorano
la città dell'on. Zanardelli e deFsindaco senatore Fenaroli.
Grande concorso ai fuochi pirotecnici. Ililluminazione riuscì

splendidissima.
Il concorso del pubblico à sempre crescente ed enorme, e le di-

mostrazioni sono imponenti.
Parigi, 12. - Il gerente del giornale bonapartista il Pays fu

condannato a 2000 franelli di niulta, e Rogat, redattore del sud-
detto giornale, a 3 mesi di carcere ed a 2000 franchi di multa,
per offese contro il máresciallo.presidente.
Costantinopoli, 12. - La quistione fra la Turchia fe la

Russia, riguardo alle spese pel manteilimento dei prigionieri, fu
definita.
I prigionieri che trovansi in Asia saranno consegnati dopo quelli

che si trovano in Europa.
La Porta spedirà nelPAlbania Osman pascià o Dervisch paseià

con una missione pacificatrice, e concentrerà 32 battaglioni a Kos-
sovo.

Le notizie dell'Albania annunziano nuovi massacri.

Venticinque battaglioni partiranno per Yakova.
Una Commissione discute il progetto per la creazione di un

fondo annuo di 600,000 lire turche, destinato alla compra dei
Xaimé.
Vienna, 12. - La Corrispondenza Pomica ha da Belgrado,

in data delP11:
« La Serbia, dietro domanda della Russia, sospenderà lo scio-

glimento della milizia.
« La Russia promise di continuare a fornide i sussidi.
< La Serbia ricusa di sgomberare, prima che sia uflicialmente

creatò il Principato della Enlgaria, le locali% occupate dai serbi
ed appartenenti alla Bulgaria. >
Vienna, 12 - R Fremdenblatt annunzia, che il generale Phi-

lippovich trasferirà il 28 corr. il iluartiere generale da Ser»jevo
a Brod, perchè le comunicazioni fra Vienna e Brod essendo più
facili, si potranno di là comunicare più prontamente gli ordini a
tutti i corpi dell'esercito.
Atene, 12. -- Il richiamo degli ufficiali e soldati che si trovano

in permesso non è punto una provocazione coaltro la Turchia.
Londra 12. - La erezione della guglia di Cleopatra fu oggi

felicemente effettuata.

Parigi, 13. - Le notizie della Nuova Caledonia recano che
gl'insorti,forono energicamente puniti.
Nuova Orleans, 12. - I casi di febbre gialla sono qui in

diminozione.La situazione a Menfis non è cambiata, ma Pabbas-
samento della temperatura dà a sperare.
Atene, 12. -- Nei circoli ufficiali si persiste ad asserireyhe il

richlämó dei soldati in permesso non è punto una provocazione
<ontro la Turchia. Fu semplicemente annullato il decreto che au-
totizzava i soldati a prestare la loro opera pei raccolti.

NOTI.'2:Ik DIVRRúE

Itfovimento dello atato civile in Rema. JIfalla Dia
rezione di statistica e dello stato civile presso il comune di Roma
ò stato pubblicato il bollettino demografico-meteorico per la set-
timana decorsa dal 28 luglio al 3 agosto 1878, bollettino che rias-
sumiamo nel seguente modo:
Al 80 giugno 1878 la popolaàione dilloma era di 285,162 abi-

tanti, compresi 6175 militari.
Da128 luglio al 3 agosto 1878 in Roma si ebbero 29 emigra-

zioni e 154 immigrazioni, 25 matrimoni 132 nascite e 110 decessi.
Nella settimana corrispondente dell'anno 1877 si ebbero in

Roma 18 emigrazioni e 90 immigrazioni, 18 matrimoni, 155 na-
seite e 155 morti.
DalÏe osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio sul Qam-

pidoglio alPaltezza di metri 63 43 sul livello del mare, resulta

che dal 28 luglio al 3 agosto 1878 la temperatura massima fu di

centigradi 28,6 e di 17,6 la temperatura minima.
Nella stessa settimana delÎanno 1877 la tempentÃá massima

fa di centigradi 29,7 e di 18,9 la temperatura minima.

Le Loro MaestA a Brescia. - Dalla ßentinella .Bre-
sciana del 12 settembre togliamo le seguenti notizie.
È definitivamente stabilito che le LL. MM. giungeranno alla

stazione di Brescia alle ore 3 pomeridiane.
Dalle ore 5 alle 6 le Loro Maestà si recheranno a passeggio

verso porta Venezia.
Tutto il giorno di ieri le vie della città hanno avuto un aspetto

gaio, lieto, come di festa insolita. Ieri sera poi una folla di gente
si rovesciava nelle strade per vedere i preparativi di addobbo che
dappertutto proseguono alacremente.
Le antenne si vanno rivestendo; i trofei in parte sono già a po

sto; sono giunti dei carri di piante e di flori alla stazione che, an-
che essa si abbella e si adorna.
Il palco Reale in teatro è stato restaurato ad opera del signor

Rubagotti; così pure il primo salottino di ricevimento| il gabi-
netto particolare à tappezzato interamente di stoffa rasata, colore
bottondoro e decorato di speechi, mensole e candelabri; un altro

piccolo stanzino (senza nome) è tappezzato in seta cilestre.
Bei tappeti coprono il pavimento del palco Rëale, degli annessi,

del peristilio, illuminato con luce interna ed ornato di fiori. Ci

saran pure tappeti sulla grande gradinata e nelle corsie dei

palchi.
Abbiamo vista terminata la sala del ridotto.
Dalla volta altissima pendono cinque lampadari di vetro; le

gallerie saranno copiosamente illuminate, in modo però che piova
dall'alto una luce vaporosa; la prima galleria poi è ridotta a giar-
dino; dei divani collocati ai lati serviranno alla comodità, come
un grande specchio e tende e stoffe a crescerne il decoro.
Di fronte all'iserizione che ricorda la munificenza del conte Sil-

vio Martinengo, ricordato anche dallOdorici, l'egregio direttore
del teatro ebbe l'ottimo pensiero di porne un'altra così concepita:

In adventu auspicato
UMBERTI ET MARGARITÆ

restaurota
anno MDCCCLXXVIII

idibus septembris.
La Presidenza del Club Alpino, sezione di Brescia, invita i soci

a riunirsi alla sede nel locale del Comizio Agrario un'ora prima
di quella che verrà fissata dagli avvisi municipali, per recarst in
corpo nel luogo già destinato dall'autorità langa il viale della
stazione ad incontrare le LL. MM.
La Presidenza ricorda ai soci che S. M. il Ro è Presidente ono-

rario del Club Alpino Italiano.
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Il àÏndaco ha prese attede dislionizioni p fehò alPin esso delle
Loro Maesti a Brescia non accadano inoonvenienti.

Le LL. HK. a Mantáva. - Il Municipio di Mantova ha
pubblicato il seguente manifesto:

« Cittadini !
« Un telegramma testè pervenuto al Municipio reca la lieta no-

tizia che LL. MM. il ile Umberto e la Regina Måfgherita, gratis-
simi pel gentile pensiero.espresso da questa popolazione, giunge-
ranno in Mantova col Principe ereditario nellesore pometidiane
del giorno dimbato 14 corrente evirimarranno anche parte della
successiva domenica
«La Giunta si affretta a parteciparvi il fausto evento ehe soddi-

afa uitfervido e:comune nostro desiderio. Essa sa che con quellä
spontanpa e potente manifestazione che fluisce dal cuore voitmo-
strerete quale intenso sentimento di devozione affettuosa e .pro-
fonda vi stringa al Re leale, intemerato continustore della fede
e dell'opera paterna, alFAugusta Regina il di cui nome è caro
sintholo d'ogni grazia e virtù, alla gloriosa Dinastia che si ò sa-
crata alle sorti della patria ed all'amore degl'italiani.

< Dal Palyzo Municipale, 11 settembre. »

Lapide commemorativa. - Leggesi nel Corriere delle
3fgrche del 12 settembte:
Il 29 settembre corrente, anniversario della liberazione d'An-

cona, sarà inaugurata all'esterno del palazzo della Prefettura la
lapide decretata dal Consiglio provinciale alla inautoria di ReÝit-
torio Emanuele, che in quel palazzo prendeva stanza nella memo-
rabile epoca del 1860, e di là bandiva il manifesto ai popoli del-
l'Italia meridionale.
La lapide sarà collocata nel piazzale del palažzo che sta fra
i due archi, e precisainente nella parete che si presenta di faccia
a ghi viene da piazza del Plebiscito.

Arrivo di S. A. R. 11 Duca d'Aosta aTireñze. -
Leggesi nella Nazione del 13 settembre:
Ieri mattina col treno diretto proveniente da Torino, e salutato

dalle artiglierie del forte da Basso, arrivava in Firenze S. A. R.
il Dueg d'Aosta, accompagnato dal suo primo aiutante di campo,
marchese Giuseppe Dragonetti, e da vari ufficiali della sua Casa.
Si trovavano alla stazione a ossequiare S. A. Ra il Ministro

dell'Istruzione Pubblica, il prefetto della provincia in grande uni-
forme, il R. delegato straordinario, un Comitato del Congresso
degli Orientalisti avente a capo il senatore Amari e il professore
De Gubernatis, e la Commissione di ricevimento.
Oltre questi personaggi si trovavano alla stazione in grande

uniforme e con il loro stato maggiore i generali Bocca, Bella di
Carpeneto e Veggi, i presidenti e procuratori generali della Cas-
sazione e della Corte d'appello, il presidente del Tribunale, il pro-
curatore del Re, il direttore generale del Debito Pubblico, il
comm. Carignani intendente di finanza, i direttori degli Istituti e
Musei, e vari senatori e deputati.
A tendere gli onori al Principe era schierata nella stazione una

compagnia di bersaglieri, e fuori della stazione un battaglione di
bersaglieri, uno di fanteria e due squadroni dei cavalleggieri di
Alessandria.
Le truppe erano comandate 3al colonnello Ceceoni.
In via Luigi Alamanni erano schierate due compagnie del di-

stretto; in piazza Santa Maria Novella stavano in bell'ordine due
batterie; ed altri bersaglieri sulla piazza Pitti ove era molta gente.
All'arrivo del treno le fanfare suonarono la marcia Reale, e

S. A. R., scendendo sollecito dal treno, fu ricevuto dal Ministro e

dal prefetto che gli presentò le varia autorità; dopo di che, salito
in una carrozza di Corte e salutato con battimani dalla gente che
numerosa si trovava fuori della statione, il Duca si recava alla
Reggia.

Inaugurazione dél0eingresso degliAbrientalisti a
irenzë.JLa stessaWasione récá (uanto appresso
élla sala, già del Senato, ei inaugurava ieri mattina solenne-

ektefalla presenza di S. A;R. ik Duca d'Aosta e dii87EmilÆi-
ñistro della Pubblica Istruzione, il quarto Congresso degli Orien-

8. A. è partita dalpalazzo Pitti circarle 10 e tre quarti in una
carrozza di Corte, scoperta, con livree rosse, e preceduta da bat-

tistrada.

Aeoompa&rnavano S. A. il marchese Dragonetti e il conte Panis-
sdra di Vegrlië.
Mango le strade porcorse S A. fu accolto coi p ù vivi segni di
devozione. S. A. giunse sotto gli Uffizi alle ore 11 precise, come
era indicato nel biglietto d'ihiite
Èik. fa3icevntz ãí piedi dëllo scalon oh oonduce alles Galle-
là dàibaroneÈeichlin, dãl comin. Peruzai) dahdirettore e dale

Pispettoië delle Gallerie Bälla nuinei•ósacDeputazione di giovani;
géntilùbmini, ilichridsta di ricevere li signore, i componenti iL

Congresso? gPiiiiitáti.
Lo licalone era gfšžiosatitant addino di fi ti
Il Principe fu accolto al suo enttare riella sal dafregorosi.ev-

viva, e al suono delPInno Reale eseguito dalla banda Michelan-
gelo:
S A. prése pástõ äl banco della presidenia.Alla destradi S. A.

sedettero il Miriistto DeWànctis; il Prefettopil barone fleichlingil
generale Bocca, comandante la divisione, rappresentante ik gene-
rale Casanova ooinandante in capo, tuttora sofferente per la sua

recente caduta da cavallo. *

Alla sinistíksedefaire il senatore ref Ainari; presidente del
Congresso, il pröf comm. Dá Gabernatis, segretsrfo generale, íL
prof. comm. Lasinio ed il comm. Peruzzi, membri del Comitato, il
senatore Paoli, þrèsidente della Corte d'appello ed il procuratore
generale coinm. Bartoli.
NelPemiciclo sedevano senatori; deputati, i consoli esteri, i pro-

fäásori defPIstitüto superiore Negli seänni a destra e a sinistra i

componenti il Congressoinegli scanni rimpetteil banco della pre-
sidenza i professori dei licei, dei ginnäsi, degli Istituti, alcune si-
gnore. Nelle loggie superiori varii invitati; nelle loggie, che già
servivano di tribuna al Corpo diplomatico, le famiglie dei compo-
nenti il Congresso.
11 Principe, appena seduto, si volse al Ministro De Sanctis egli

disse alcune parole a vo3e bassa. Allora il Ministro si alzò e disse
che annunziava, a nome del Principe, come S. A. avesse ritevuto

da S. M. il Re l'incarico di rappresentarlo; di manifestate la viva
sollecitudine di S. M. per i lavbri del Congresso; di ringraziare a

nome de1Re i dotti stranieri convenuti per dare all'Italia uriã
.

prova di simpatia.
Lessero quindi due discorsi, il senatofe Amari ed il prof ssore

De Gubernatis. I discorsi degli illustri.oratori fecero un'inipres-
sione eccellente.

Finito il discorso del prof. De Gubernatis, il presidente, sena-
tore Amari, annunziò .che il Principe si sarebbe recato a visitare
la Mostra orientale al Palazzo Riccardi: invitava i membri del.

Congresso a seguire il Principa nella visita.
8. A. percorse le sale della Mostra accompagnato dal senatore

Amari, e si.fermò specialmente nella sala degli strumenti orien-
tali, sui quali chiese molte spiegazioni al prof. As Krauis che li

ha esposti.
S. A. 11 Duca d'Aosta ha espresso piit volte la sua soddisfazione

e per il niodo col quale era stato ricevuto e per l'ordinamento
della Mostra orientale.

Al tocco fa tenuta un'adunanza dalla Deputazione provinciale
dei ricevimenti, sotto la presidenza del comm. Peruzzi, allo scopo
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di slalilÏir ni programma dš¾iillivo lief le gitMesEe, ecc., clii
saranno invitati i componenti il§oggresso.
La popobazione dette ieri a S. A. la prova piil manifesta dels

Pañetto che essa nutre per la Eamiglia Reale; della gratitudine
che essa sentiva pel delicato pensiero di S. M. che, non potendo
venire in Firenze, ha incaricaþo di rappresentarlo.il suo augusto
fratello. La simpatia fra il giovane Principe e la nostra popola-
zione non à di fresca data. 11 Principe ricorda sempre l'afezione

reverente di cui furono qui circondati i primi anm della sua gior
vinezza. Firenze ha un desiderio fervidissimo: quello di avere piit
spessä ehe sig possibile Poocasione di fgsteggiareedi ospitare i
personaggi della FamigÍia Reale; di porger loro i segni pifi diretti
della isua devozione, del suo invariabilp attaccamento ppr laji-
nastia.
- La Nazione reca inoltre le seguenti apilgie :
Ibri alle 2 pomeridiñ¤4, Ai raccolse il Congresso in seduta pl,e-

näria. Il presidenteAel Cornítato dichiara essere digito in; qqpsto
giunto 11 suo mandatoge acDongresso rignitAlo depone 31apadut
aansa levatasi per geglamazipne noinina¿il Comitato, così compo-
sto com'è, alla presidenza. Restano dunque: presidente del Con-
gresso, senatore Micheles A,mari; membri, prof. comm. Ascoli,
prof. comm. Lasinia, comm.Gorresio e Antelmo Severini (assenti);
segretario geäerale, prof. De Gabernatis.
Confermata così la presidenza, il senatore Amari annunzia che

l'Acdademia della Crusaa invita alla sua adunanza prossima il
Congresso ; per comodo del quale l'adunanza stessa viene rimessa

a lunedL
Si passe quindi alla elezione dei segg presidenziali delle varie

sezioni, che resultano così compostia
Seiione I; si¡udi sulPAfries settentrionale: presidente Maspero,

vicepresidenti Sapeto e Liehlein, segretario Neville.
Sezione II; studi ebraici edessiriologia;.presidente Renan, vices

presidenti Oppert eMerz segretari Perreau e Sopin.
Sezione III; studi arabici: presidente Schefer, vicepresideAti

Cusa e Mehren, segretari Socin e Nahmias.
Sezione IV; studi generali indo-europei e iranici: presidente

Benfey, vicepresidente Ascoli, segretari Kerbaker e Egilé.
Sezione V; studi indigni: presidente lloth, vicepresidentiWeber

e Plechia,,segretariDa Cunha e Pallé.
Sesione VI; studi altaici: presidente Weliaminof, vicepresi-

denti Teza e Yambéry, segretario Donner.
Sezione VII; studi cinesi, indo-cinesi o tibetani: presidente

Legge, vicepresidenti Von der Gabelents e Andreozzi, segretario
Cordier.
I)opo la elezione dei seggi la seduta glevata dopo che i presi-

denti delle varie sezioni sono stati invitati per oggi a mezzodi af-
fineAi compilare gli orgni del giorno pei lavori del Congressa. Le
sezioni I' e III' cominciano oggi intanto le loro discussioni, alle
org ant.;, la II¶ alle 2 mezzo pom.
Il presidente da lettura di una lettera di lord Lytton, il quale

accorda, in occasione del Congtesso, tre mesi di coligedo al dottor
Leitner; e manda al Congresso gli augurii del govérno delle Indie
inglesi.
- Delle gite sono state nelle decorse 24 orn còncëi•Iato dal Co-

mitat ordinatoro del Congreiso. Gli ofientalisti luñad\ prossimo
si recheranno a visitarei dareggi la celebre Villa lienici, ora di
pfäýrietà déicenteBoutotlin, íltionle vàlle anche in ynésta cfr-
coatma þtástratsliégtfäletate ellesso, offrondo laí•ga àspitalità ai
distiiiti scienziati e alendom proprie spese procaisr il trasporto
di essi alla magnifica sua villa.
Un'altra gita avrà Jtiogonartedì nella grandidsa villa di S. E.
il Iirincipe Paolo DemidofD il quale, troyandosi in questa circo-

stanza a Firenze, ha voluto generosamente aprire gli splendidi
spoi appartamnati ai rappresentanti dglOengresso.

Regfä¾äžIão. - La lt. fFegifa YißõFio Ernañiele1îàëlã¾
Portsmouth il 10 corrente diretta a Plymouth, e vi giung findo-
mani. Tutti a bordo la buona saluta.
La nave-scuola torpedinieri Caracciolo giunse li 11 corrente

alla Sþëiia:
La corazzata Principe Amedeo è partita li 11 cöfrenté da Pa.

lermo per Napoli, ove giunse Pindomani.

HacehinaMichela. -- Sugli esperimenti fatti cón nuesta
macchina alPIstituto dei ciechi a Milano,, la Perseveranza delfil
sattembre reca quanto segue '

L'altro giorno; nel salone dell'Istituto dei ieohi, alla pžènenza
di colto e numeroso pubblico, fra cui notavansi diversi direttoi·i di
silabilirainti d2istrukieno della oítta, si fece on lungo ed accurato

esperknento delPormäi celebre rãsochina Michelä. Lo scopd era
quell6 di vedere se la medesitna potesseienire kaata dai olechi, e
coine nieza randere più faensia loro istruzione, e dpecialinente
come ineno ad apiire äd esai una nuoÝa é retribuÉteärriei•à,
quella dello stenografo. Ëuò dii·si che Pesito, aláteno secondo le
più fondate supposikioni, cofristiondesse pienamentë Íl'aëýet%a-
tiva.
Si lessero dapprima diversi biani di giornáli e di libri, in ita-

liano, in frageese, in tedeseo ed in spagnuolo, colla celerità del
discorso naturale ordirfario, e la signorina, seduta dinanzi alla
piccola macchinetta, scrisse nei caratteri convenzionali, e poi lesse
con somma speditezza, fra la generale meraviglia, quanto era
stato letto dagli altri.
Il signor Michela espose allora, con visibile commozione, quali

norme ayesse seguito per raggiungere così mirabile risultato. Dif-
fieße troppb, per non dire impossibile, a noi sarebbe il ritrarre

qui in modo intelligibile e completo Pjngegnoso congegno degi-
stema: basti il ricordare che il signor aichela con sei segni di-
stinti, che rappresêntano converizionalmente Puno, il due, il tre,
il sei, il nove ed il diciotto, diversamente collocati, secondo 'il

caso, in'quait o serie, otitiene Pespressione di tutte le sillabe di

ogni lingua e di ogni dialetto Qualunque parola pi·onunciata dal-
l'uomo la macchina la scrive. Il discorso del dotto inventore fu

chinso dagli%pplausi generali.
Allora i giovani ciechi, almeno i più anziani, una parge dei

quali era stata appositamente richiamata dalla campagna per as-
sistere alPesperimento, furono invitati ad esaminare la macchina

ed a formulare in proposito le loro osservaziom; e qui cominciò la
parte caratteristica del trattenimento. La signorina insegnò suc-

cessivamente ad alcuni di essi il maneggio della tastiera per ca-
varne i segni convenzionali; la loro attitudine a comprendere ap-
parve prodigiosa; uno di essi in pochi minuti imparò a scrivere i
primi ventiquattro numeri non solo, ma si trovò in grado di inse-
gnarli anche agli altii. La prima parte del quesito era sciolta: i
ciechi possono benissimo scrivere al pari ðei veggen'hi, e relati-
vamente forse con inaggiore celerità e precisione, per Pudito più
fine e l'abituale concentrazione. Qaesto è già un grande van-

taggio.
Ma i cieohi potranno poi leggere quanto hanno scritto ? Coi

segni, tenuti nelle proporzioni attuali, no: questi segni, percetti-
bili alPocchio del feggente, non possono esserlo al tatto del cieco;
essi devono subire tre modificazioni: avere un rilievo più ufarcato,
una dimensione più grande ed una lontananza inaggiore tra gli
uni e gli áltri. Il signor Miehela assicurò che tuli modificazioni

sono non solo possibili, ma facilissime. Resta a vedere se tale au-
mento di proporzione dei segni nei diversi rapýorti di altezo,
grandesia e lontananza non dimandi nella lettura un dispendio
di tempo che distragga o bilanci troppo il vantaggio della celerità
ottenuto nello scrivere. Lfrisp sta a tale quesito non può essere
d¾ta teoricamente: bisogna far costruire la macchina nelle dovute



proporzioni, e vedere p gll'atto praticçJerjag questo nog gi Molti.edifici crollati, alcuni morti sepolti sotto le macerie, pa-
þotrebbe essere clie un ostacolo solo: la spesa soverchia poi megi ecchi feriti, 4 dei quali si trovano ora in cura ai Pellegrini.
iimitati di cui dispone l'istituto. Giova spelaroße tale difficoltà lit Pavvenimentó pia lugubre, quello che ha commosso dippiii
in qualche modo possa essere tolta, e l'esperimento sia completo la ao'strà città, è l'immensa sciagura da cui è stata colpita la fa-
e con esito felice.

11 rettore dell'Istituto, che nella ventura settigga repasi a Pa--
kigi per assistere al Congresso pel miglioramento della condizione
dei ciechi che, in occasione dell'Esposizione, verrà tenuto in quella
città, intende di fare oggetto la macchinä ¾icEelã di uná speciale
relazione all'illustre consesso.
In seguito una giovinetta cieca recitò una poesia, che venne

esattamente trascritta e.letta; ed un'altra ailleva presentò alla

signorina, che tanto gentilmente e sì a lungo Brasi preshta a seri-
vere, un piccolo mazzo di fiorÏ, che neÏ frattempo era stato com-

posto, dinanzi a tutti, da una loro conipagna. Segul p i un breve
concerto di arpa e piano. -
Il trattenifñento, diviso fra i dolei sentiinenti della meraviglia,

della curiosità e della speranza, che si avvicendavano, passò come
un soffio, ed era durato quasi quattro ore.
Se la macchina Michela, oltre i vantaggi già a quest'ora indab-

biamente ottenuti, _potesse aggiungere quello di agevolare la i-

miglia di Nicola Brandi, il noto castagnaro e venditore di acque
minere.li in via Toledo, presso il palazzo de Rosa.
Fra le carrazze partite per Montevergine, dove il giorno 8 set-

tembre si recano i nostri popolani avisitare il Santuario, era quella
del povero castagnaro.
Egli aveva recati insieme.con lui la moglie e tre bambini, una

sorella della inoglie col marito e il padre delle due donne.
Al ritorno da Montèvergne la carrozza, sorpresa dall'impeto

delle acque sulla strada di Poniigliano, prima di giungere al
luogo detto il &dice, fu travolta con tanta violenza che andò in

pezz!.
Ginnsero a salvarsi il cocchiere, il suo ragono ed 11 padre dellé

due dontie, i tre insoinma che si trovavano in serpa; perirono
tutti gli altri, cioè il castagnaro, la moglie, i tre figli, la cognati
e il marito di lei!
A Casoria le acque allagarono tutte le vie, però non sí·recarono

gravi danni e non fecero alouAa vittima.
struzione del cieco e di aprirgli forse l'adito ad una nuova car-

riera, meriterebbe al suo dotto quanto modesto inventore col
notne di onore del paese quello ancora di benefattore della soffe¯ M I N ISTERODELLA MAR I NA
rente umanità.

Uragano aNapoli. - I giornali diNapoli recano i seguenti
ragguagli sull'uragano scatenatosi a Napoli e nei dintorni nella
sera del 10 corrente :
Il temporale che per due lunghe ore si scatenò iersera sulla

nostra città ha prodotto molti danni.
Caddero in città vari fulmioi, uno dei quali, con uno seroscio

rumorosissimo, fu visto guizzare dalla parte di San Martino.

Nella via vecebia di Poggioreale la lava inondò due fabbriche,
cagionando ai proprietari di casa, malgrado il pronto aiuto di

pompieri e di gendarmi, fortiganni.
La stessa lava, più già al Trivio, inondò due case. Non si hanno

a deplorare vittime.
Sulle ferrovle sono anche avvenuti parecchi danni.
Ieri sera questa stazione di Napoli veniva telegraficamente av-

visata che il treno 71 diretto, che doveva giungere aNapoli alle ore
10 da Bologna, era stato arrestato al chilomatre 12 per frana ca-
data, e contemporaneamente veniva a sapere che il treno 62, par-
tito da Napoli alle ore 9 10, per altra frana erasi fermato al ch.5
nel tratto di ferrovia da Napoli a Frattagrumo. •

Furono date immãJiiiie à posizioni perch il primo retroë&
desse alla prossima stazione di Frattagrumo äd il treno 62 a Na-

poli, da dove aveva mosso.
Fu quindi dispõsta la partenza di una locomotiva per condurre

sul luogo il capomovimento, ingegneri ed operai, allo scopo di

accertare la gravità dei danni prodotti dalla pioggia torrenziale,
e provvedere, se possibile, per un trasbordo.
Ma riconosciuta Pimpossibilità, perchè la linea era rotta .in

quattro diversi punti, fu sospesa la partenza del treno 62, i viag-
glatori del quale sono partiti questa mattina col treno 64, e si

pose in opera tutta Penergia per ridurre il guasto ad un solo

punto e poter così trasbordare i viaggiatori del treno 71; ciò che
si potè effettuare questa mattina alle 3 antimeridiane.
Il trasbordo al n. 12 si è eifettuato ancora per i treni di questa

mattina, ed ha cessato co1treno direito di oggi, per cui la via è

ora totalmente ristabilita, grazie alla sollecitudine delle prese di-
sposizioni ed al personale che le ha eseguite.
Ad Afragola il temporale non ha prodotto solamente danni, ma

ha fatte anche vittime.

Ufficio centrale meteorologiee

Firenze, 12 settembre 1878 (ore 16 45).
. Cielo coperto a Domodossola, ad Urbino e nella Comarca. Pio-
voso aTorremileto (Gargano) e al Capo Spartivento; sereno o sparsa
dinnbialtrove.Ventiforti delle regioni settentrionali a Porld
Maurizio e a Firenze; freschiin diverse stazioni del centro. Mare
agitato sul golfo dell'Asinara, agli Alberoni (Venezia), a Itimini e
presso il Gargano. Pressioni aumentate fino a 2 mm. nella mag-
gior parte delle nostre stazioni. Nel periodo decorso piogge ab-
bondanti sul golfo di Napoli, sul basso Adriatico, a Camerino e a
Catartia. Seariche elettriche in alcune stazioni. Alle 8 pom. diieri
forte. burrasca durata 3 ore a Brindisi; alle 4 e 50 pom. scosse di
terremoto ondulatorie alla Palmaria. Tempo ancora generalmente
vario con qualche vento fresco e qualche burrasca nell'Italia infe-
nore.

Osservatorio del Collegio Romano - 12 settembre 1878.
ALTEZEA DELLA STAEIONE - ggm 65.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 762,9 763,1 761,8 762,1
a Os e al mare

Termomet.esterno 20,5 26,0 26,7 22,8
(centigrado)

Umidità relativa... To ðð 48 71

Umidità assoluta... 13,45 13,71 12,06 14,67

Anemoscopioevel. N.11 E.3 N. 2 O.5
orar.media inkil.
Stato del cielo ....... 10. coperto 10. coperto 6. nuvolo 5. cirro-

cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termomarn: Massimo= 28,0 C.= 23,4 R. | Minimo == 19,0 C. == 15,2 R.
Pioggia in 24 ore:mill.0,8.
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LISTINO UFFICIALE IDELA BOllSiaI CO 10 DI ROËA
del dL 13 settembre 1878.

Talore ialore CONTANTI FINE CORREKTH FINE PROSSIMO

YALOR I eonmuro iominÍe verato
seminle

LETTERA DANABO LETTERA DANABO LETTEBA DANARO

Rèndita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . .

Detta detta 3 Oj0 . . . . . . . . .
.

Certificati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . . . .

Detti
. Emissione 1860/6¥. . . . . . . .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .

Detto detto Rothschild . .
. . .

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . .

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .

Detto detto atallonato
. . . . . . .

Obbijgazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Aisioni Regla Coiriteressata de'Tabacchi
Ohbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . .

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Munibipio di Römä . . .

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . . .

Banca Romana .......... .....
Durica Nazíonale Toscana
Banca Generale

. . . . .

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano . .

Gartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito ...................

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . .

Strade Ferrate Roinatie
. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali . . . . . , . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . .

Società Romana delle Miniere di ferro
Società Anglo-Romana per l'illumina-

zionea Gas ...............
Gas di Civitavecchia
Pio Ostiense

. . . . . .

1 semestre 1879 - -

1 ottobre 1878 -
-

30 trimestrè 1818 537 50 -
10 aprile 1878 -

-

To giugno1878 -
-

1•ottobre1877 -

26 semestre 1878 500 - 350
500 - -

- 300 - -
16 semestre 1878 1000 - 750 -
2· semestre 1878 1000 - 1000 -;·
- 1000 - 700 --
- 500 - 250 -

- 500 -- 400 -

16 aprile 1878 500 - -

- 250 - 250 -
- 500 - 500 -
- 500 - -
- 500 - 500 -

-
- 500 - -

- 500 -- -
- 500 - -

- 537 50 537 50

1• semestre 1878 500 - 500 -
- 500 - 500 -
- 430 - 430 -

78 75 78 70

- - - - -- 86 95
- - - - - 88 25

- - 445 50

- - 66T-

- - 425 50

-
- 700 -

ÛA Â B I GIOËNI LETTERA DANABO ÌÎ0mil2Î6

Prezzi fattig
Parigi.. ............... 90 10890 10860 - -
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - 5 010 - 23 semestre 1878: 80 95 cont.
Lione.................. 90 -- -- --

Londra..............i.. 90 2736 2731 --
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 21 89 21 87 - --

Il Sindaco A. PIERI.
Sconto di,Banca . . . . . . . . . . . 5 010

Il Deputato di Borea P. LUIGIONI.

ALFORSOMARESCALOHI-KATTEUZZI.

LUI I CARLO TARIN1
1812-1866.

PREZzo Lire S. - Un volume in-16° di pagine 360 -- PREZZo Lire .3.

ROMA - Tipografia Eredi Rotta -- TORINO

Prezzo L. 5 Prezzo L. 6

BOZZETTI ALPIN1, MARINE E PAESI
NUOVA EDIZIONE RIVEDUTA ED AMPLIATA DALL'AUTORE

Roma - ERED I BOTT A, -- Torino



IgSgZI(kl,DE LA GAgZETTA IfF ICIgE-DEL REGNOD'ITAIJA 3613

Avviso d'Aita.
Si deduce a pubblica notizia cie aÚe ore 12 niefi2(iane del giorno di luneñi
i corrente ai procederã pressa l'uffield di Atomleistrazione del Pil Istituti
ginniti, posto in Campo S. Lorenzo, all'anagr. n. 6010, dinanzi al sottotirmato
presidente, od a chi per esso, al primo esperimento d'incanto a schede segrete
pek la fornitura delle farine decorrenti ai Pil Ietituti pell'epoca da 1• novem-

þre p. v. a tutto ottobre 1879, nelle quantità e quàlità appressimativamente
esposte nella tabella in, calce.

1. Le offerte suggellate saranno nel giorno ed ora preindicati consegnate
nelle mani del presidente dellasCommissione.
2. L'asta non avrà effetto se non'vi concorrano almeno due oblatori.
3. L'offerta dovrå essere stesa in carta filogranata da L. 1 20; indicherà in

effra ed in lettere il procentúale ribasso che mtendest fare sui prezzi in calee
à °gnati; dovrà essere accompagnata da sotumA pari al decimo dell'ammon-
tgš'Áella fornítura di cui Vatt«st, a titolo di deposito cauglongle, od in va-
luts legale, od in õbbligazioni T> iler cento a listino; e knalmente sarà drmata,
con elegione 6spressa dg domiellio in Venezia pegli-efetti della notificazione
degli atti ocectribili.
4. Potranno essere insinuate offerte.anche per un solo lotto.

5. Sarâ proclamato deliberatario condizionale quello tra oblatori che avrà
fatta migliore offertä: p'él caso vehisse insinuata offerta per an .solo lptto, e4
sltre per tutti due, sí rilierva il diritto la stazione ippaltante di proclamare
deliberatario 11 primo offerente se di suo tornaconto; 6 di tenere obbligato il
s(condo pell'altro lotto.
6. Si prednisee il termine Boo all'ora 1 pomeridiana del giorno di mercoled)
16.ottobre p. v. pella produzione della migliorla del ventesimo.
7. Oltre alle condizioni suesposte il deliberatario si riterrà espressamente

obbligato alle speciali condizioni del capitolato normale, che a norma sarà
ostensibile presso la cancelleria dell'Amministrazione nell'orario d'ufficip; ca,
pitolato che dovrà formar parte integraríté del contratto.
8.'Le spese e tasse inerenti e conseguenti all'asta ed al formale contratto

di fornitura staranno a carico del deliberatario, il quale dovrà versare l'im-
po_rto di lire 800 ai riguardi di tali spese entro 24 ore dalla partecipazione
della condizionale delibers.
9. Èinalmente si dicbÏars che l'asta seguirà colle norme della legge 22 aprile

1869, n. 5026, sulla ContaÙil dello Stato e del retätgo regolamento 4 set-

teñibre 1870, n. 5852.

1)dttaglio delle qualità e quantità di farineocc>rtenti in via approssimativa
ai Pai Istifteli.

FARINA FARINA Deposito PREZZl
bianca in sui quali si andiceISTITUTO puro fior prime coe garanzia « - l'asta

Quintali quintan dell'olferta al quintale

1 Oipitale . . . . 800 >
L 7500 nr Ora- leicoverd . . . · R

(lire quarantaset)
Conservatorio Zitelle 100 al quintale.
Orfanotrollo Gesuati 40 160 Pella fartaa prime

II Orfanotrofio Terese . 300 L. 5500 coe lire 38 (lire
Penitenti . .

*.
.

100 trentofto)alquin-
Deposito di Mendicità .500 tale.
Venezia, li 9 settembre 1878.

4286 Il Pereidente MASSIMILIANO JACOPO CIPOLLATO.

AMllAISTR)ZIME RJJ.jlq¾E,IMIA CITTÀ N SEZg
Appalto dei lavori di costruzione della strada comunale obbligatoria
d<e17'abitato di Sezze alla consortile Satina, della lunghezza di
metri 4,344 65.

1* Ayvilpo d'Asta.
Nel giorno primo del pÑssimo ottchte alli cÑ f0 antimeridiane, in questa

residenza municipale, innanzi al signor sindam, o chi per esso, si proèederà
al primo esperimento d'asta col metodo della candela vergine per l'appalto
dei suddetti lavori, importanti Iire 59,019 93, ripartite in lire 38,019 93 prestas
zioni in natura, e lire 21,000 in danaro, come al capitolato dell'ufficio del Genid
civile, osservate le formalità prescrit-e dal regalsmento sulla Contabilità dello
Stato soprovato con R. decreto 4 settembree1870, n. 5852.Le offerte di ribasso che i concorrenti dovranno fare progressivamente fra
di loro non potranno essere minori di centesinai dieci,per egni cento lîré delfá
somma suddetta. Saranno inattendibili le ciferte condizionate: E termine 661
invori,6 fissato ad enni tre dalla consÞgoa. Qushte volte però la Stieziond AP-
paltante oltre il fondo's#eciale potesie disporre di altri fondi,. Io appaltatore
sarà tenuto accelerare il lavoro proporzionatamente ai fondi diso^uibili e4 a
norma delle disposizioni che saranno date dalla Direzione dei lavori.
Il capitolato d'appalto unitamente ai d segni e progetti d'arte rimangono

depositati nella segreteria connunale, a tutti ostensibili nelle ore d'affidid.
Per essere ammesso allo esperimento ciascun concorrente dovrå prefientare

un certificato d'idoneità rilaseisto da un ingegnere dell'aflizio tecnico provir-
eiale di Roma, o del Regio corpo del Genio civile, di data non anteriore di
set tuesi al giorno dell'inennto.

on sono ainmesse al concorso persone che nell'esecuzione di altre imprese
slensi rese colpevoli di negligenza o di mala fede verso il Governo, le Atr-
mWistrazioni comunali, o verso i privati'; però dovranno prodprre un certig!-dato del proprio sindaco che ne assienti la stazione appaltante.

.
Dissenno degli attendenti- all'impresa dovrà depositare presso l'utlicio di
segreteria.lire milla in valuta legale, come cauzione provvisorÍa a guirentigiadell'asta. Tali somme saraulio restituite, ad eccezione di quella spettante al
deliberatario che rimarrà presso l'Amministrazione fino a che non sissi sti-
palato il contratto d'appalto e prestata dal medesimo la canzione deffattiva
di lire 2500 in valuta legale od in cedole del Debito Pubblico dello Stato al
valore corrente, oppure con ipoteca su fondi di valore doppio della detta somma
Non sarà aggiudicato l'appalto se non vi Bieno almeno due concorrenti.
Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese d'asta, registro, bollo, copie, e

tutte le altre concernenti il contratto.
Il termine utile (fatall) à preifentale le offerte di ribasso non inferiore al

venteelmo ò fissato alle ore dieci antimeridiane del giorno 20 oktobre p. v.
Sezze, li 10 settembre 1878.

4269 TI Gegretario del Municipio: D. SANTELIJ.

ESATTORIA DI ORAN-O
R sottoscritto esattore rende noto che nel Iccale della R. Pretura di Ae-

quapendente, con l'assistenza del signor ptetore,e eaòcelliel·e dèlla PrÊtura
mandamentale di Acquapendente, alle ore 10 amt. del giorno 30 settembre si
procederà alla vendita per Fibblibo incanto degli iinmobili qui appresso de-
scritti, ed cccorrendo un secondo e terzo esperimento, nei giorsi 5 e 10 ot-
tobre: ' :. e

A danno di Onori Orsola, casa, porzione del primo piano, via Prunillo, een-
flaanti via del Prsnella, Pacelli D. Giuseppe, Camilli Francesca ed altri!.
Prezzo d'incanto lire 58 30.

Pr.ovincia di Roma - Circondario di Frosinone
MUNICIPIO DI ANTICOLI DI CAMPAGNA

Avviso d'Asta

per l'affito dei beúÎ éomèñali pér il novennio 1879-1887.
Alle ore 11 antimeridiane del giorno 30 corrente, & questa solita sala co-
lupnale, innanzi al R. sindaco, o a chi per esso, si terrà fincanto per l'aflitto

lif'oggetto col meto6o dellè candele vergini.
Vasta verrà aperta sulPannus corrisposta 41 lire 8500, ed il deliberamento
tyrà luogo all'ultimo migliore offerente, salvo l'aumento del ventesimo, per il
40itik scadrà il termine utile alle ore 12 meridiane del 15 futuro ottobre.
Non sarà ammesso ad offetire chi non avrà depositato nella Cassa comu-
Ne' la somma di lire mille.

tiro 15 giorni dalla deñaitiva aggiudicazione, il deliberatario dovrà esi-
bire idonea cauzione in fondi rustici, per mezzo di terza persona, del valore
lire Anindicimila, a forma del capitolato relativo Adþeriormente approvato
alodificato con deliberazione consigliare del 25 perduto agosto, al quale
å egnano riportarsi per le condizidai tutte dell'affitto, con dichiarazione
trovasi ostensibile in questi segreteria comunale nelle ore d'afficio.

11 deliberamento non si avtk obbligatorio per 11 Cotoune, se' non dopo ri-
hàsta la superiore omologazione.
Li 11 settembre 1878.

Il ßindaco: P. FALCONI. •

ZiSegretario: A. FILETICI,

A danno di Sunitti Domenica, casa si pianterreno, via Fontana, confinanti
Gonnella Beatrice in Marsella, Demanio Nazionale e via Porta Santa: Prezzo
d'moanto lire 72 60.
A danno di Mocla Giuseppe fu Trifone, casa al primo piano, Via Verdura,

conßnanti Fabbroni Giuseppe, Gonnella Maria Domenica e via Verdura.
PrezzoA'incanto lire 177 60.
A danno di Sabbatini Nicola, essa al 16 e 26 piano, via Borgo e S. Gio-

yanni confinanti Felici G. Domenico, Caterini cardinal Prospero, e via Borgo,Casali Luigi, Casali Silvestro e via Fontana. Prezza d'incanto lire 145 20.
A danno di Bocchini Eleonora fu Gaetano, essa al piaaterreno, via Ver-
ura, confinanti Fa'obroni Domenico, via Verdura e Fabbroni Despirio. Prezzo
d'incanto lire 127 80.
A danno di Felici Giovanni fu Nicola, essa 21 1° e 2e piano, via del Fiore,

e stalla, via Mazzatto, confinanti Perelli Tommaso, via della Fontana, Felici
Leone, Magnanini Giuseppe e Porta Santa. Prezzo d'incanto hre 145 80.
A danno di Giuliani Giuliano in Vincenza, cantina in via Palombara, con-

Snanti Ferrantini- Domenica e Biagi Caterina in Pelosi. Prezzo d'incanto
lire 30.
A danno di Bilancini Maris in Pelosi, casa al 16 piano, via Fonta,ello, een-

finanti Bacchini Bernardino ed altri, Severi Antonia, Ferrantini Agos'ina la
Geraini. Prezzo d'incanto bre 43 90.
A danno di Mancini Salvatore ed Alessio fu Nicola, casa al 3" piano, via

del Fiore, e staUa, confinanti Tagnazzint Liberato, via Casoni, Mangini De-
metrio ed altri. Prezzo d'incanto lire 102.
Li 11 settembre 1878.

4 Per f&attore: CESARE NOVELLI.



As IBERAHEl
1 termini dell'art $$ ál regolamento sulla Contabilit,à geagrglgdgp tatoy approvato con Regio d eret agttembte 7 s go itig ghe nelP n

d'oggi è stata deliberata sotto i seguenti ribassi la provvista in inifesso spe(1 di ai nel av t o o mo ggsato

Quantit anŠ à
e

Imp río On fone

provveders i totale ognf lotto opi eggel ogrni lotto dga o o

alti di pelle di vi Magazžino céntrala Un otto li 11 05
tello annefita da militare di Firenze Uñdatto 10 68
Bersaglieri . . . 12,Ò00 4 8000 15 45,0 0 00 Uirãotto 10 28

letto 8 15
Chiunque intenda fára ulteriore ribaaso zion iriferiöre af ÁnthŠiflio, ddv¾ presentare la relativa oferta non piit tardi delle 2 pomoprecise del giorno

volgente mese (tempo medio di Roms), easéndo festivo qtiello jfeeëdente, triskorsé,qual terrgine nog agri pm gegettatp ito.
Ipsleme all'giferta della quale trattasi dovrà esser consegnata lä ricevuta dél deposité fatta cauzionehella somma ao er cadün lotta, àÈ

s inma dovià esserä l contanti od in titoli del Debito Pubblico al ortatore p condo il vilore i Berna del giórno prp añì del fatto deyeditd:N
Reitäh Târroijèi' tatti gli efdtti i pätti ed oäeri stabiliti nell'agnso d'asta remóntotätd, 42(
Firenze, 10 s tte al e 1878. Po d&tta lii¥esron iÑí < idhÀî sabia Militaré mi

Il ßottotenente Commissario: A BERTI.

TVÍ$Ò ÑÉË¼ýÝÏ$ÔËIO DELIBERAMENTO.
Xtermini delPart. 98 del regolamento approvatason Regio decrete I settem y 0 n. si n fica che Pappalto di eni nelPavv s d'as
agosto 1878, per la provvlsta qui sottodescritta, à stato in incanto digggi deli i begù ibgé

NOMILTAZIO i ÉE220 Quan ità Importo Ëibassiavot

li og etti
di cadun cansíòà kh G E

p altà ai Iò to to p òkvista o ni lotto ogni l00 1ire

iniÀi pelle ,dj vi 1 aiËìdåvãÈo sr n eit 1 loito .id
föllo annerita da

. .
zino centrale ili di 1 id. 10 Ì

Hersaglieri . . . 15000 15 00 5 3000 45000 225000 4500 re rate, cioè 104 òjgni
o il 30 aotembre 1500 '

10 1
entro il 31 dicembre stesso anno e Id. 10 05
8001entfo iLSI gennaio 1879. 1 id 9 gi

o z cogsegne fissAta 29 potianno essere anticipate, ma il pag ento non sarà e ttuat½riniadilmese fissato per la scadenza

Epperciò il pubblico à diffidato che il terminevatile, ossia li fatali per presegtare o Sta Éi ribasso, à ilàore délien inió, scadono ad un'ora pom
ridiena (tempo mglig di Ronya) del giorno 16 settembre 1878, spirato qual táf ine doñ Ðarg giù teettat½ qualsiasi oKerts
Chiunque la ennaaguenza, intenda fare 14 enindicata diminazione, per uno * iù lottiksûo piacimentg dort all'att delf 980entazioño della Telati
ofšña accompagnarla colla ricevuta dei dopo iti succitatif uniformandosi a un tedipo a tutte le presurnioni portate dali detto avviso d'asta.

Nagoli,811 set,teinbre 1878. Per detta Birezione
D Capitáko Commissario: SANTO

DUtBIGNKS)I COMMISSARIATO MILITARlt & o' hi's: ...11..,.2,..eriaia.. ge...pad
(leÌl Divisione (11 Torix10 (P) nee

a sneanto a lueo al del e nto quand'anche

Gliyecorrenti all'asta4po9tranno fare offerte Þer mio o più lotti a loAVVISO D'ASTA bimento, ed 11 déliberamento seguirà a favore dleolui che nella propria
lapfâëµtapMida del frunaente öcedrrenÙ peil'ordinar a?o a aa".rea osa .Ariai°ima ormgtegreriore o pari ilmeno a

ejiideÍpaÂiieÏ anijcio inflitare di Î0TiMO Per essere atom>gafa grééehtAre le loro diferteadovranno gli accorrenti
mettere alla Direzione di Commrasariato militate che procede all'appalteNell'inematossegultovoggi essendo stäta dichiarata desertál'asta per lá prov- rigevgta compyovante l'egettirato deposito di g.a valore egyriAgondente

vistadotto deierittaisi notillearchevall'oradopomeridiana del glórno 19 set- somma i lire 60Ò per ogni lotto, avvertendo che ove trattisi di de¡iositi
tembre corrente si procederà nanti il signor direttore, gelPiflizÏo Kélla Direi col mez di gartelle del D liito Rtibblied dbl Reghá, tàli titoli non daias
stonessaddetta,.vis San Franceede da Pio1á, numeró T into rnia, ad n ce e pel ra to a lik del e rs egále di Boiin de

secondo incanto per la provvista suddetter divisa come segue Tale deposito potrà soltaain eisere fatto ape i Ësoreria provinciale di
------ ------- rmo e in quella dello città dove hanno sade la Direzioni di Commissaria

INDI CR 2smO E Qua tit Qu tith R e
é c i ne

rri evnte dei depositi nottdovranno esse o ihe usè nei pleghi conten
d'inifoñusio ea del grano quintali cad consegna dAýnilo fp le o ti i ra asia to ovr essere i tÃ fiÍigraÃàta coio da una lira, firraati ed eghi angellati.

niËËálì Îàie condizionatë. Le oŒërté por te16grarama

l'orino . , , , . . . 9000 80 80 5 600 Si seeetterannoderotette quand'anche non preeëntate -dagli oferent
pergons, parejagplang so1‡operitte di proprio pugno dai medesimi.
Barà facoltativo agli aspikanti alPimpresa di presentare le Igro oferte 0 a

tecipaziò¾e delPappkovazione del contratto e le sudoessive consegd dévráñit 1)irezione di Commissariato militare prima della pro lamaz on dell

contratto, sono visibili presso questa Direzione e presso tutte le altre Dire Torino, addi 9 settembre 1878.
stoni di Commissariato militare del llegno.
Nell'interesse del servizio il Ministero della Guerra ha órdinato lanluzione Per detta Direzione di Commissariato Militag
del fAtalis ossia termine utile per preëentare un'oferta di ribasso non inferiore 4297 B Tenente Commissario: G. UBERTIS.
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808IETORSERMIR P LMEGÌklfl kilüßII

NN DIFFEREN
01E PROVINGIE

1 $ 78 1 $ TT a nè Se 8 99 tam sto r diminazioat

Alessandria . . , , 306,448 80 299,976 28 6,472 62
,, IJomp . . . . . . . §46,987 50 17,485 25 9 502 25

Ancona . . . . . . 116,324 20 103477 10 12,847 1 girige . , , , , , (53,44 60 1(g6Lß0 18,$37 20

Aquila . . . . 81,211 80 70,109 80 111102 ÈãÏerno
. . . . . . 171,150 40 ¤5,578 80 ,, 4,428

krezio . $2,478 20 65,958 30 651910 figgari . . . , , 99,446 80 96þÿ9 0 4,847 10

spoli Pig , 8048 60 52,538 40 810 20 ega . . . . . . . SI,7Kl 0 7ggi 6,076 10

Avellino . . . . . 78,6T4 80 8,6¾ 40 19 40 Sondrio . . . . . . 22,638 90 22,332 80 (01 60

Bari . . . . • • 224,007 70 207,245 40 7 80 Teramo . . . . . , 49,971 20 48,139 00 60

Belluno . . . . . . 2%283 80 À53 . 5 249 4 Torin . . . . 8,087 20 22,739 20

Ëenevento . . . . • 55,72& 80 g,í$5 0 80 Treviso . . . . . . 104,438 38 119,653 65 15,215 1

Berganlo . . . . . 174,68940 196,874 2218660 Udine. . . . . . . 101,46210 18400790 28,5t>580
ologni . . . . . 280,26 0 260,e19 19 446 80 Vefäsia . . . , 300,528 85 302,113 45 1,684 0û

respia . . . , ,
2pg111 220,502 40 ,, 2 385 15 Verona . . . 194,498 10 210531 85 16,037 6&

agliati. . . . . 170,7&9 10 168|05 40 12$59 70 Icega . . . . 11$,231 28 130 2

Campobasso . , , , 70;644 10 6¾$2617Q fdig 40
e.L. 11,364,942 01 1118%26 75 493 22 72 3119 46

Casprta . . . . . 1;040 ß0 286¾ 2 , ,, 250 1 40 Supplemen eggs
0$tänsafo

, , , . 100,251 30 95,988 00 4,2ß8 swm per ttgdel
Chieti . . , , , , eg 7 50 84 511 20 5,206 30

Romo . , , , , . 188;1 3 40 177,Sí0 00 ,, 8 551 60 nuove tarife sul fon-
Cosenza . . . , , . 91,438 10 1,871 bi 66 66 dq 41 dotatione nei

Cremona . . . . , 108,095 .90 153,807 70 14,98760 inagazzini al A féb-

, , . 253,12ß 50 229,246 8083 80 braio
. p . . . 60 26

errara . . . . 194117tsd 181 66 12,8;§ Tótafi t. 11,3 00 26 1 97 3119 46

r Sze . . . , , . 618852"Ab 19$ 60 21, 8 egeasi la,dungnus. -
-

. . 148,536 60 Ï29 9 ÄÖ 14,267 40 R stal'aula aMi agde1828 18173th1

Forn . . . . . . 128,335 70 103,881 30 24,451 40 Arna
o al 1 a o 0,40 7 10502,021 59 855 80

Genova . . . . . 507;19040 bil,7&L ,,
4 589 40 Defalcasi la diminuz.

t . . . . 57,#[& 50 53,2g 30 4,616 20 dei mesi precedenti ,, ,p 98,855 80
Lecce , , , , 202,220 7& 204,0#6 TO 1 825 Totali generali L. 87,768,174 05 87,685;292 84 82.ßß1 71
Livorno . . . . . 155,880 70 146¢78 70 9,807
Lucca. . , , . . 1†8,037 20 167;398 30 10,689 estione Siciliana.

ra‡a . . . . - 179094 20 22,901 20 590 Caltanissetta . . 71,78¶ ,, 83,715 80 8,066 20
tova. . . . . . 168,338 40 170,310 50 1972 10

a Garrara . . 70,690 TO 10,801 4
.

102 15 Catania . . . 149,656 46 STN§9 1,896 05 e

o . . . . . . 575,218 80 651,301 80 56 082 50 Girgenti . . . . . . Š5,181 20 0.7% 17 10
oÈeáñ . . . . . . 144,160 20 184;045 70 10,114 50 ,,

Nggqli . . , , , 137,812 20 730,645 10 7;16T10 ,,
Messina . . . . . . 95,652 30 80,616 ß0 0 035

Novara . . . . . . 290,530 80 287,000 to 8,520 90 ,,
Pàrerálé. . 149,770 90 164,108 70 4 832 80

Padova . . . . . . 206,59T 5 222,092 80 15,495 80
Ëad

, . . . . . 150,h2 40 1à8,42180 1;107 64 ,,

Siracusa. . . 12,445 25 84;108 8 8,84) 45 ,,

È$Åa
. . . . . . . 212,803 50 218,160 50 847 20 Trapani , . . 9 871 20 48,842 0 1,028 25

Perugia . , . , , 170,795 40 141,921 30 28,871 10
So L 673,808 10 64&,890 88,3 9,949

Pesaro e Urbino. . . 69,874 30 58,622 49 11,251 $Ú Defalcasi lar diminus. 9 949 90
Piacenza. . . . . . 139,341 60 117‡>80 70 21,660 00

Pgsa . . . . , . 189,046 ß0 179,966 20. 9,080 60
Rest l'i esto I algato1818 ,, ,, 28,417 55

P_ortõ¾aurizio . . . 78,827 80 71,514 70 7s81ß 10 m naio al311aglio1878 4,418,201 82 4,277,563 64 140,088 18
Potenza . . . . . . 99,137 40 10&p01 90 . 4,864
Ragegg. . . . . . 104005 60 es,70s so db

,,

i gaaeraÎl Û. 092,010 12 4,922,954 39 169,055 73

Rdégio databria. , , 81,162 76 90,082 67 8,919 92

eggio E ni , . 90,861 30 103,132 10 124367 80 Il Ragionere della Gestione ßleilia Per il Capo Éagibale e

G. COP & E. PINCETI.
Rònik, 12 setter ré 1878.

13 C lier. d'Amministrahone B Segre‡ario pengrale
V RDURA. 4298 DUCHOQUÈ.

EFËTTURA DELLA PEDVINCIA DI IMVI
ilnifesto per il rilussi del entesimo.

ndoji glt'espgtimento d'asta che ebbe luoggil giorno T del corre te AVVISO.
e,¾r l'apþalto sdélië. opere e provviste oedorrënti jer la costrúzione del Là Conunissione di stralcio, in seguito all'aRprov zione degy astopisti nel
tÑëella Ÿáriante al 25 tronco della strada nazionale uv20 Genota ia6 'asdeiblei &SIfâáŸräni lia &ën6ëiaÏß únjiis ÎiÏ óTiþaito dilliriiik
za, compresa fra l'acceeso JÍestro del costrueado ponte di Legaino e la )$r azione, dapägarsi a p ÏñcipÏàie dal 2Ò eorrante in Gonová, presio iË-
Rione Rafpgo)jällyezei16, della lunghezza di¾tefri 1k00 alg attänûto 11 inori Rod Hofbr é O pik sa úël Greni hili dålfebr(12¾ío pomeridia
basso di Iire 22 60 per 010, 3ontro ritiro dei kelativi certineati debitamente quitanzatik
Bi notifida cigè sul prezzo della delibera di ire 28,943 15 si riceveranno âno I si ori ailoniati he ändora non si Aon jiáseniiti gèËŸfi a deÏ
Of 12ierjÀiage del giorno 28 del corrente mese di settembre nellinflicio 16 ripartà ni Ii 80, d
tiëàta PVefettura là offerte in diminazione non minori dëi vent€simý, i 2• ríýëii di ,, $Qi sbho i gailfválèrÍo ine&Ñsäre altamento äl
fóiniita) sott le cpnàisioni ed avvertenze enúncÏale nelŸàYvÏso d'àßtì 86 riparto di

,, 15, formando cosi
i 16 agosto scorso. '

s
Pavia, 13 Bettëinbre 1878. assi me . . > . . D. 125, la totalità del capitale versato.

D Segretario incaricato: CORBARI. 4205 LA COMMISSIONE DI STRALCIO.



INSEltËIONÏ GÁË ËŸTi UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA

inei scondario di Rozna AT 15,0,
Il bottoscritto fk pubblicainente noto che añ¾fe 10 antimeridiane dl giorno

A i 5 ottobré, e4 ccogegly gy g,ecogdo e tepo inajato dellŠ12 ( 19 ottbbre
Strade comunali obb igatorte- secas tone della regge agosta l 6 avanti1 Regio pretore del IV mandamento di Roma, via della Chiesa Nuova,

n:8 avrà luoggla venditmooatta ossuhastania danno di Aki jér Èosa, ora
Igg NerLEmiliada=Graziagtnante.

Presso l'uffiálo di questa segreteria coiminale, e per giorni 15 dalla dat Flenippigvipplagelle Fognes nu. 14 a 16, cui confinano BennIcelli cont(
del presente avviso, sono esposti-gli,atti4ecnici relakivi af þtogettöl di co Filippo, Armajer Innocenzo ed_al I, e via Borgo Vittorio, rappresentati i
struzionendellainstrañaëoinunälä ôbbligatoria; della lùnghezza di chilometri 1 cat t dal 4. 1

i ed I ione XIV, con la rendita impombile di lire 600, ee
metri 132, centimetrië7, he dal paeseláuddettemonduce alla-consortile Em- apr a per

politana. .

4305 Esaffore: O. RUFINI.
S'iditas chináque vi abbia interense a prenderne conoscenza, ed a preann¯ TRIBUNALE CDFILE AC NBEZ, - e AVV
e tÈo il dettö termin I saervaziam e.10ècceilöni che avedsè a p^ di Frosinomen (26 pubblicazione)

vere.
BANDQ. Balle instande del calisiðico LuÏgiQueste potranno essere fatte in iscritto od a voce, ed accolte dal segreta¯ (i ubhileazion Emamtele Farina, qual procuratoté

rio, o da chi g¢r iessé, Itì A$positë verbale da sottosdriversi dall'opponerate Il sottoscritta cajeelliera del Regio
de)Ia signora Paolma Bellocchio f

te et i lt be i rg o in de ao tien luogo di que lo - bn ca e t ce el i
a a a es

scritte dagli artieëÍVŠ, 1¶ 4 284ella legg 2 giugnol1865 sull'espropriazione giornW18 ottobre 1g1ß avrÑÏ o nella 1878, il Tribanale civile e corpeŸd nek dil pubblica utilità. e lials dindienzaëliettoTiib. li vendits ofönãIë di Génova, seziona prima h
bäto a Rocca Caniel%no il 1• eettembre 1878. ßegli stabili sottodescrit¼i e núbase pronqpstata I a g nte sentenganell

4290 Il ßindaea F. PICCONI. alle condizioniain appresso ripottate. tta Paolina Rel

CIR D CEXZA
Prestit della citti di Piacenza 4 lu io 0, nat là nappa Città, en 190, on- g r- an area an I

Coerentemente agli ar icoli 2 e 8 del espitolato di d¢tt reitito la Com- taa bbranmig Pompili, i e dague 441 e acr Fortunato Ambe
missione del4gata ha proceduto oggi alla diciottesima estrazione a sorte di 2 Giotta con ne, at Ce- 4 a And sen Geno a - . no
una delle quaranta serie; rano,,viëeloglÇccola o Fqrga þo- IgeenziPastpre.
La serie estratta è quglia portante 11 numero 4. I numeri di etta serie che -mappa si n 416, confinante beni Il r)Ïmnale;

hanno ottenuto i premi dono i seguenti: Desantis viii, ecc. Dichiarata la contumscia del
45, 39 87, 50, 86 4gt?, 23, 28, 22, 17, 6, 2, 8, 19. g°gterreno en le servitù att e nuti Alberto Costa, Elisa Cost

Piaeënza, siftéxÊbre 1878. In Ceprano,1v lo ß. icpc a 'd un Costa, moglise
4292 n t'. di Sindaco: CR SCOTTI. efcologde iffinanté v tj, 1844 e sofelle f Fmran o

INTENDENZjk DI FINANZk I RGENTI asa°.*Si¾Åfi.°jn C pr d jetutt BB r i f a

coilfinante con pidhanan,; stiadg' vi- che vetranno i presentati dall'attriedAxximoALI concorso. bolo, asivr, eces con dirittö ni passo Puolina Bellocchio, vedova di BorellÈ aperto il concorso a fåffö'Ifdi To ottobrPla7Palla nomina di ricevitore öntro l'androne in detto ticölöFo.23. Kotonio nei modi e termini ordinari
del lotto al BänódiùiK 274 nel chninna di K Maigliarita Belice, provincia di 6. Ogsa posta àsh la eittà RFCe- gmata 1 Codice di precedura ctyll
Girgenti, con l'aggio lordo medió;anlittaloalidirbr1958 16. ascDe ine, ti H zi es ne t eo n so de senza de

Gli aspirantiSalfa3dettg aggiaranno pprtenire a questa Intendenza Poo- rreno alberato, itato, seinth eo arment del Codice civile, or nandcorrente istanza igpp,rtaffern ta del competegte bollo, corredata dei doempenti slicollte, in mappa sezionkpff u. la Plibbil0&zione e notilleazione "dell
comprovanti Öèqûlaiti y lìÀi dalÌ¾rtieblo 1810&el regolamento approvato er ori 462, 46 464 uest'bit a egno.. presente i tefmiei delParAlcoleS301
Realvdecreto 24 giugno 870, m 6738, oltre ela fede 81 apecchietto rilasoistk ¿a Cap olo

lite to i giusta S na
.

lola pubbuesdall'Autorità gigdizigla. trads, Rossi e edi délla dètta oh sa, ti 100 ar-

Se gli aspirantiáno di una od altre delle categorie indioste nel suecessive oggi Demani¢ naginiiale. Delega per ricevere l'esame del te-articolo 136 del suddettofregolantento e dalI%rtr5 del Reale decreto,5,marze i 6. Terreno alherato, cespugliato e vi- stimont auddetti il giudice estersofe
1874, n. 1843 (Serie 2•), dbvranno provare le ripettive loro qualità. tato, nekterritorio di cenrang cano- della presente isentenza- e i
Gli uni poi e gli aftri lid ho i'obbligo di dimbátrarè con documenti tutte le o a or

l o

e riservate, me o quelle della
elroostanze ed i fatti sui quali appoggiano 14itoli del loro concorsor - sez. 1*, en. 590 e 592, confinahtáLu iani venuti oc

che sono a carico dei co
81 dàverte'chelteenniteBauee-A delle-categorist.........., e che a guaren- e strada che interseca a dqa lati. p

omparsi,

tigla dWifesedefitor d Edneo inédèšimo dovrbëiitere prestata twa malleverië \ 7. Torreno seininstivo nel territorio tumes n er la notificazione at con
f.itõ11 dall)ëÏiito ubblico dello Stato per il capitale di lire 1510. di Caorano, pr Iq mut;a, co trada seiere repso greesten ib a

'Nell'istanza agrà dichiärato di uniformarsi alle condizionLtatte prescritte San Niccola a
,
con mortg- 8481- ofo C debo.

Gal mentovato regolamento sul lotto. "8eci1e annet n npta umn1831 Ë¾NCHERI sost. Flaru.
Girgenti, šddf sittembrè 1817Ù I)e Bellis' eCeo fl me LIM,salvi,ecc.L'Istendenter GRAMAGLIA. näiÀioni agua vendita. CONSIGLIO

ENDËN21 DI FINAN2A IN ¾ESSINA iotose??a"d'iÑÊi"oåh"aR DEL Ú ATRÈ'i'TO DI VELLE Br.

e cent 86, ribassato dal prhaitivo va-
Avviso di concorso.

Avviso di concorso. lore di lire 152,528 08. Per la morte del notaro Domenies
È aperto il concorso a tutto il di 10 ottobre 1878 alla nomina di rieevitore Frosinone, dalla cancelleria del Re- 1 uria, venuta ilgiprno 30 del cadato

del lotto al Èañe&ŸuñÊ 18Phal Êomune di Milazzo, provincia di Messina, con d
rib ne brcivi ee correzionale,

dfn aro al e etnr i
l'aggio lordo medio saligualàldi lire 2023 12

4303 11 vicecane. CARNTTI SIIBÉtËs PTOVÌROIS TOmana.Gli aspitänti alla dettà nötnina fšranen pervenire a questa Intendenza h
_

Il sottoseritto a senso dell'ntteolo10
occorrente istanza in carta forbita del competente bollo, corredata dei doen- AVVISO della legge 25 luglio 1815, na 2186 gaiÏUmenŠ c niplå §§eguÌbiliarðlutijdalligrttòola:135. dekregèlainentä appro¯ ll sottoscritto rende Òi pubblica ra- secondskrèndentvvisato chidaqueivato con Eeale decreto 24 giugno 1870. n. 4730, oltre la fede di speechietto gione che con atto d'us6iere 27 agosto

volesse concorrere perchè possa pre•
rilasciata dall'autorità giudisfaria, 1878 notificò ad EtigèloSambucidaídg séntare entro 40 giorni da oggi decor-
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel successivo puelli tq in via di ß Anpa dei Fale- ribili ja dimand al bonsiglio notarilo

li uni poi e hanno (oßbligo-áfdamostrare con documenti tutte le rgli detta procura entra 24 ore; che
ta e síLguaÍt ap giano i tÍtoli del loro éÀufoorso. non avendo sin gui il medesimoreso la Velletri, 12 settembre 1878.

Si aí erie oggto agep cago chi a guarentigia dètfä procurg peróWi3feféni ogni t o hieldeute
leWesereizio d UIIËnca medesimo à eisere, prestáti i malÌereria in meonveniente d flida chiuNue a non QMéd Bgnskril
titoli del nib PuWlico ààllÉ StatŠpel capitaleÄi lire 1 ger dre t uale & da e o 4293

Ròtaroiegretario
yXpgjµtansa sargdichiarato di uniformarsi .alle condiaioni Antte prescritte vocata, a eikeÎlvo ogni diritto contro11 LEOPULDo NICOLUCCI•
ial mentovato regdlamento sul lotto. Sambucida comunque competente.

Messina, addi 8 settembre 1878, Roma, li 12 settembre 1878. CAWRANO NATALE, Gerente.
1206 ogge li Ryggente: CARPI. 4294 GroACGHINO ÛUALDI• ROMk - Tip. EREDI BorrA


